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RaffaeliSofia
Intervista a:

All'interno:





L'ambiente è internazionale e mescola 
raffinatezza, semplicità ed ecletticità, 
sposando una filosofia cosmopolita, aperta a 
contaminazioni culturali e sociali. La musica 
dal vivo con jam session, sax e pianoforte a 
partire dal tardo pomeriggio accende 
l’atmosfera e come per magia un’energia vi 
porterà in epoche e luoghi lontani rapendo i 
vostri sensi.
Via Mario Dè Fiori 5

www.chezmoirome.it

A pochi passi da Piazza di Spagna in uno 
spazio innovativo dedicato all'arte 
contemporanea, nasce Chez Moi Rome, 
un intimo Cocktail & Lounge Bar in cui la 
dimensione artistica si presenta nelle sue 
molteplici declinazioni.
Qualità, stile e gusto accompagnano la 
preparazione dei nostri cocktail, molti di 
essi ispirati alla cucina molecolare, e la 
scelta dei nostri piatti realizzati con 
prodotti di alta gastronomia da abbinare 
ad un’accurata selezione di vini e 
champagne. Dai classici alle nuove 
creazioni, non mancano proposte home 
made originali e rivisitate come cocktail a 
base di champagne, rum, brandy, whisky 
e cognac arricchiti da spezie, aromi ed 
essenze profumate. Ogni bicchiere è un 
piccolo capolavoro di mixologia, è un 
intreccio di storia e passione che dà vita 
ad un’esperienza unica.

tutti i giorni dalle ore 18:00 alle ore 2:00

info@chezmoirome.com +39 375 5588848
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Note Legali: 

 

La rivista online “DONNE DI OGGI - BUSINESS & LIFE”, è un magazine 

settimanale, iscritto al n. 48/2022 del Registro Stampa del Tribunale di Roma dal 12 

aprile 2022. 

E’ di proprietà della Rid 968 srl con sede legale in Roma, 00135, Via 

operativa in Roma, via Città di Cascia, 8, P. IVA 15232471001, REA RM 1577400, 

iscritta al ROC al n. 38051. 

E’ pubblicata sul sito www.rid968.com 

 

Editrice: Michelle Marie Castiello 

Direttore responsabile: Janet De Nardis 

Collaboratori rivista: Camilla Diletta Colonna  

Amministrazione: Angela Fernandez  

Legale: Avv. Stefania de Bellis 

Grafica: Service Point Grafica srls 

Foto: Fabrizio Vinti 

 

 

Informativa Privacy sito www.rid968.com 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679, Titolare 

del trattamento è la Rid 968 srl, in persona del legale rapp.te Michelle Marie Castiello 

(C.F. CSTMHL83D66H501R), con sede legale in Roma, 00135, Via della Farnesina 330,  

e-mail direzione@rid968.com; indirizzo PEC: rid968@legalmail.it, contatto whatsapp 

e sms al numero: 3387000201 

 

della Farnesina 330 e sede
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CONTATTI

Michelle Marie Castiello 
Ceo&Editor 

+39 3357008001 
direzione@rid968.com 

 
Janet De Nardis 

Capo Redattrice 
+39.0636300630 
info@rid968.com

 
Camilla Colonna  

Redazione 
redazione@rid968.com 

Angela Fernandez 
Amministrazione e Segreteria 

+39 328 9644070 
amministrazione@rid968.com 

 
Avv. Stefania De Bellis 

Resp. Legale 
+39 327 7034243 

stefania.debellis@dblpartners.it

Dirette (+39) 338 700 02 01

Tel (+39) 06 36 30 06 30

Email: info@rid968.com

HAI MAI PENSATO DI FARE
PUBBLICITÀ IN UNA RADIO UNICA NEL SETTORE?

Un modo efficace di promuoversi con
interventi dal vivo, contenuti redazionali, citazioni,

spot, eventi, social & digital.



La nostra editrice Michelle Marie Castiello è una talent scout che 
mira ad esaltare prodotti e attività di eccellenza inserendoli nelle 
trasmissioni che permettono la massima contestualizzazione e 
valorizzazione.
Dalle mamme al green, dalo sport all’attività olistica, dal mondo 
culinario alla nutrizione insieme a tantissime altre realtà, per 
scegliere il modo migliore per promuovere la propria attività.
RID 96.8 FM nasce dall’esperienza quarantennale di Radio 
Incontro Italia. Un connubio di successo che rende RID 96.8 
una realtà unica, basata sulla passione di professionisti che 
scelgono la radio per parlare al grande pubblico.

ARRIVA LA

visita il sito per scoprire le nostre
PROMOZIONI per i tuoi SPOT

è tempo di ascoltare la tua voce!Alza il volume

Nuova Stagione

Laura Pranzetti Lombardini
ON AIR

tutti i mercoledì
con Il salotto di RID
alle ore 15:00 alle 17:00

Parleremo di libri con gli autori, di stile e di 
reali, commentando i fatti accaduti nella 
settimana con attinenza e, perchè no? Ironia.

IL NOSTRO PALINSESTO

MORNING SMILE

tutti i giorni
dalle ore 06:00
alle ore 08:00

A BOCCA APERTA
con Alessandro Giovannetti

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 08:00
alle ore 09:00

DONNE DI OGGI
Francesca Silvi e Valentina Olla

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 09:00
alle ore 12:00

SEMPRE + IN FORMA GREEN

con Barbara Molinaro

tutti i Martedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

Alessia Degli Angioli e Alessandro Ientile

tutti i Mercoledì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA HOLISTIC

SEMPRE + BUSINESS

con Lucia De Grimani

tutti i Venerdì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA NUTRITION
Stefania Santoro e Deborah Tognozzi con Marina Parrulli

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 14:00
alle ore 15:00

A PRANZO CON RID

INCIDENTALIS ARTE
con Janet De Nardis

tutti i Martedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

QUESTIONE DI PALLE
con Susanna Marcellini

LUCILLA & IMAS IN THE CITY
con Lucilla La Puma e Fabrizio Imas

tutti i Venerdì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

MANGIA, BEVI, AMA
con Alina Person e Vania Della Bidia con Marco Baldini

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 17:00
alle ore 19:00

MARCO MALE

tutti i Giovedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

tutti i Lunedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

tutti i Giovedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

SUNSET SESSIONS

tutti i giorni
dalle ore 19:00

in poi...

IL BELLO DELL'ETÀ
con Michela di Carlo

tutti i Sabato
dalle ore 10:00
alle ore 12:00

con Francesco Zardo

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 18:30
alle ore 19:30

MAMMO OGGI

SEMPRE + IN FORMA FIT
Virginia Imbriani, Christian Cacace,
Nino Fallo, Beba Ramos

tutti i Lunedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

IL SALOTTO DI RID
con Laura Pranzetti Lombardini

tutti i Mercoledì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00
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Siamo ai posti di partenza del 2023 e come ogni nuovo anno siamo pronti 
ai “nuovi” (a volte riciclati) buoni propositi! Io sono già in volo… sarà che 
dopo avere attraversato lockdown, pandemie, discriminazioni tra vaccinati 
e non, guerre ad un passo da noi, vedo orizzonti infiniti ovunque. Reagisco 
così alle brutte notizie: credo nelle occasioni, nella vita e nonostante tutto, 
nell’umanità. Sono ottimista non solo perché ogni giorno ho la fortuna 
di vedere mia f iglia crescere con quella sua energia sfacciata, ma anche 

perché conosco e godo dell’amicizia di esseri umani meravigliosi che, giorno dopo giorno, mettono 
impegno in tutto quello che fanno, anche quando si tratta di azioni ripetitive e poco esaltanti. È 
lì che capisco la grandezza del singolo, nel trasformare l’ordinario in straordinario. David Brooks 
ha parlato in un articolo della “Marea montante della tristezza mondiale” facendo riferimento ad 
alcuni sondaggi in cui si mette in evidenza il fatto che nelle canzoni, ma anche negli articoli e in 
ogni altra forma espressiva sia dimezzato l’uso della parola amore e quasi raddoppiato quella di 
termini negativi che fanno riferimento all’odio e alla rabbia. Inoltre, pare che in Italia ci siano 
i lavoratori più tristi d’Europa – tristi senza essere arrabbiati e stressati senza prospettive di 
cambiamento. Il giornalista Riccardo Bonacina di contro, cita il libro “Dalla parte del desiderio” 
di Cesare Cornaggia, per ricordarci che l’unico vero antidoto alla tristezza è il desiderio, come 
mancanza e perciò come spinta a non accontentarsi mai. Non è un capriccio, ma è ciò che da senso 
e profondità alla vita, è la nostalgia di pienezza. Il male di quest’epoca è proprio i l tramonto 
del desiderio! La parola deriva da de-sidus “la mancanza della stella” e quindi di quel punto di 
riferimento che può orientare la nostra esistenza. Perciò , non mi resta che augurarvi un 2023 che 
vi doni la forza, la costanza e il 'desiderio' di raggiungere le stelle! 

PAROLA AL DIRETTORE
UN PIZZICO DI NOI di Janet De Nardis 

PAROLA ALL'EDITORE
di Michelle Marie Castiello

Cari lettori e care lettrici, buon 2023 della “Pink editor”! 
Colgo questa occasione per rinnovare a tutti gli auguri per un nuovo anno 
pieno di successi e soddisfazioni… e a proposito di questo vorrei spendere 
qualche parola: a mio parere, il 2023 sarà l’anno del cambiamento in cui 
tutte le aziende e le persone che si sono dedicate a portare avanti la loro 
missione, raccoglieranno i frutti del duro operato svolto in precedenza. 
Noi di RID 96.8 FM, ne siamo l’esempio. Io e tutto il mio fantastico team non abbiamo mai mollato 
davanti a nessuna dif f icolt à, e abbiamo sempre por t ato avanti,  con orgoglio, i  va lori in cui 
crediamo dal primo giorno. Abbiamo affrontato diff icoltà, fatto sforzi e lavorato con costanza 
e dedizione… e giorno dopo giorno otteniamo risultati importanti. Per questo voglio parlarvi 
di un’importante novità e raccontarvi l’idea che c’è dietro la nuova trasmissione “Il salotto di 
RID” condotta da Laura Pranzetti esperta di buone maniere e molto altro. In questa trasmissione 
verranno affrontati argomenti inerenti lo stile e i reali, ma si parlerà anche di libri con gli autori 
e verranno commentati i fatti accaduti nella settimana con un pizzico di ironia.
Ho fortemente voluto questo programma perché a livello radiofonico manca un programma che 
affronti (con i giusti toni) ciò che vuol dire eleganza, bon ton e cultura. Proprio riguardo l’aspetto 
culturale ho scelto di approfondire l’argomento lettura che reputo sia fondamentale conoscere, 
ma soprattutto praticare! La lettura apre la mente… e cosa non leggere se non la rivista Donne di 
oggi Business & life?
Rinnovo i miei auguri per un meraviglioso anno nuovo ed invito tutti a rimanere sintonizzati su 
RID 96.8 FM, al vostro fianco… sempre!
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EPag.12 	INTERVISTA A: SOFIA RAFFAELI.
	 La farfalla campionessa del mondo.

Pag.14	RUBRICA: GUIDA FACILE PER 			
	 IMPRENDITRICI COMPLESSE.
	 Intervista a: Daniela Brancati.
	 Microcredito di libertà.

Pag.15	RUBRICA: BUSINNES & SOUL.
	 Intervista alla Prof. Laura Guercio.
	 Proteggere i bambini in conflitto 		
	 armato.

Pag.16	L'IMPRENDITRICE CHE CREA IL 		
	 DISTRICT DELLA BELLEZZA.
	 Corsa ai ripari dopo il relax delle 		
	 feste!

Pag.18	RUBRICA: IL BELLO DELL'ETÀ.
	 Single a 50 anni: perchè essere sole 	
	 e felici è il new normal.

Pag.19	RUBRICA: BANDO ALLE CIANCIE.
	 Chi ben comincia è a metà 			
	 dell'opera!

Pag.20	RUBRICA: MAMME DI OGGI.
	 Feste finite! Problemi di sveglia?

Pag.21	RUBRICA: NIENTE PANICO - COME 		
	 SOPRAVVIVERE ALLA PATERNITÀ.
	 L'inserimento al nido.

Pag.22	RUBRICA: UN TELEFONO CHE SALVA 		
	 LA VITA.
	 Chiusa in casa.
	 Il libro di Alessandra Balla che 		
	 racconta la violenza domestica 		
	 durante il "Lockdown".

Pag.23	RUBRICA: DIAMO VOCE AL CUORE.
	 I buoni propositi per il 2023.

Pag.24	RUBRICA: AID.
	 Inglese per tutti.

Pag.25	RUBRICA: COMMA255.
	 Benvenuto 2023! È tempo di buoni 		
	 propositi!

Pag.26	RUBRICA: DIARIO DI SCUOLA.
	 Scuola inclusiva: come valorizzare 		
	 le inteliggenze multiple.

Pag.27	RUBRICA: MAMME GRENN.
	 Gli avanzi delle feste.

Pag.30	RUBRICA: MAMME IN MUSICA.
	 Imparare l'inglese attraverso la 		
	 musica.

Pag.31	RUBRICA: CIACK IN ONDA.
	 Le donne sanno far ridere.

Pag.32	RUBRICA: QUESTIONE DI PALLE!
	 Intervista a: Giorgia Viero.
	 Dalla Lazio a Londra.

Pag.34	RUBRICA: VITE CONNESSE.			 
	 La verità: l'unica salvezza dall'oblio.

Pag.36 RUBRICA: FITNESS PER TUTTE.
	 Balla & Brucia.

Pag.37	RUBRICA: MISSAFE.
	 L'importanza del riscaldamento nello 	
	 sport.

Pag.38	RUBRICA: L'OSTEOPATA RISPONDE.		
	 La cefalea muscolo tensiva.

Pag.39	RUBRICA: PILOLE DI SHANTI.			 
	 Iniziamo dallo Yoga.

Pag.40	RUBRICA: DONNE BELLE DENTRO
	 E FUORI.		
	 L'iperico che cambia l'umore.

Pag.41	RUBRICA: L'ARTE DEL VIVERE BENE.
	 Influenza e covid19, le vitamine che 	
	 rafforzano il sistema immunitario.

Pag.42	RUBRICA: PLASTIC FREE.
	 Iniziamo l'anno con propositi 		
	 sostenibili.

Pag.44	RUBRICA: MANGIA, BEVI, AMA!		
	 Risotto gamberetti, lime e liquirizia, 		
  	 accompagnati da fiumi di			 
	 champagne.

Pag.46	RUBRICA: ESCI CON RID.
	 Gennaio e una partenza 			 
	 scoppiettante.

Pag.47	RUBRICA: TAXI LIFE
	 Salvataggio in extremis dal freddo.

Pag.48	 INTERVISTA A: STEFANO PETRONI		
	 Service Point un mondo di immagini.

Pag.49	RUBRICA - SOTTO IL SEGNO DI RID		
	 Oroscopo gennaio 2023

Pag.50 	IL LOOK DI RID





VIVAI FLEMING

Via Dei Due Ponti, 61 - Roma - Tel. 06 33 40 587
www.vivai�eming.it

Piante stagionali e realizzazione giardini
Siamo specializzati nella realizzazione di giardini pubblici
e privati con progettazioni di giardini pensili,
impianti di irrigazione, architettura del paesaggio,
potatura di piante e di alberi ad alto fusto.

Arredo giardino e barbecu
Proponiamo mobili da esterno per l’arredo di giardini,
terrazzi e spazi verdi. All’interno del nostro vivaio potete trovare
i complementi d’arredo necessari per sfruttare al meglio
le possibilità del vostro giardino, e godervi il meritato relax.

orto fleming
Coltivazione e vendita diretta nell’angolo ortofrutta
all’interno del vivaio. Produciamo ortaggi di stagione a Km 0
e li raccogliamo tutte le mattina per voi!

CONSENGE A DOMICILIO e SHOP ONLINE
contattaci o visita il nostro sito e ordina comodamente da casa
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LA FARFALLA
CAMPIONESSA DEL MONDO.

Intervista a: Sofia Raffaeli.

di Susanna Marcellini

Non è spensierata Sofia 
Raffaeli, eppure le hanno 
insegnato che un’ottima 
p e r f o r m a n c e  p a s s a 
anzitutto dall ’andare in 
pedana e divertirsi. 

Julieta Cantaluppi, la sua allenatrice, glielo 
ripete come un mantra e la ginnasta lo ha 
fatto suo: “Se ti diverti puoi ottenere qualsiasi 
cosa”. 
Del resto, Cantaluppi è uno degli idoli della 
diciottenne marchigiana, e le loro strade si 
sono incontrate proprio nel passaggio da 
ginnasta a coach della 7 volte campionessa 
italiana, mentre una bimba di Chiaravalle di 
7 anni muoveva i primi passi nella ritmica. In 
quel di Fabriano divenne subito la “Formica 
Atomica”. Non si dà arie Sofia Raffaelli, e 
prima di tutto si definisce “lavoratrice, umile e 
gentile”, nonostante abbia un maneggio degli 
attrezzi elegantissimo, un’espressività fuori 
dall'ordinario e una serie di riconoscimenti 

che la fanno avvicinare sempre di più alle 
grandi di oggi.

 Non nega l’entusiasmo: 
“Sono soddisfatta in particolare del nastro, 
perché pur essendo un esercizio nuovo 
sono riuscita ad eseguirlo abbastanza bene, 
mettendoci qualcosa in più, cercando di 
essere più espressiva e aggiungendo qualche 
difficoltà di attrezzo. Questa gara mi ha dato 
tanta carica e una bella spinta in vista degli 
Europei di Tel Aviv”. La ginnastica ritmica 
è tutta la mia vita. Mi piace molto perché 
non solo c'è il maneggio degli attrezzi o 
le difficoltà del corpo, ma oltre a questo 
bisogna interpretare una storia attraverso la 
musica, ed è ciò che mi ha fatto innamorare, 
in primis, di questo sport”.

Come tutte le atlete, anche lei così giovane 
ha faticato e rinunciato a qualcosa?
 “Per la ginnastica ho messo da parte tutto e 
per me non è mai stato un sacrificio, perché 
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con la passione non c’è sacrificio. Essere un 
esempio per gli altri è molto bello perché tutti 
cercano di prendere qualcosa da te”. 

Oggi l ’account Instagram di Sofia ha 
migliaia di followers e ci sono fanpage a 
suo nome sparse per i social. 
“Con la passione si riesce a far tutto!”

A chi si è ispirata? 
"Da piccola, appena iniziato, mi ha ispirato 
molto la mia allenatrice Julieta Cantaluppi. 
Quando ho iniziato io, nel 2011, per lei era 
l’ultimo anno in cui gareggiava.” 
 
Rispetto e amicizia quanto sono importanti?
“Con le mie compagne di palestra abbiamo 
un bel  rappor to,  s iamo mol to un i te  e 
cerchiamo sempre di aiutarci a vicenda”.

Un grazie speciale per la collaborazione al 
comitato olimpico internazionale.
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INTERVISTA A: DANIELA BRANCATI. 
MICROCREDITO DI LIBERTÀ.

Rubrica: Guida facile per imprenditrici complesse.

di Lucia de Grimani

Chi e Daniela Brancati?  
Daniela è una giornalista, 
una dirigente d’azienda, 
una scrittrice, ma soprat-
tutto è una donna curiosa; 
curiosa della vita e delle 
p e r s o n e ,  q u e s t a  s u a 

caratteristica l’ha portata, più e più volte, a 
cambiare lavoro e ad esplorare realtà diverse. 
Prima donna direttore di un telegiornale 
nazionale in Italia, nel 1991 ha creato il tg 
di Videomusic e nel 1994 ha diretto il Tg3. 
Nel2005 è stata insignita, per volere del 
Presidente della Repubblica Italiana Carlo 
Azeglio Ciampi, del titolo di Commendatore 
Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 
Studiosa di mass media, è membro del 
comitato scientifico del Microcredito italiano. 

Daniela a tuo avviso c’è stata un’evoluzione 
nella nostra società o le donne stanno 
ancora combattendo le stesse battaglie di 
40 anni fa?
No, la situazione è cambiata, quarant’anni fa 
avevamo un quadro normativo assolutamente 
arretrato ed oggi per fortuna, grazie alla 
lotta di tutte le donne, la realtà è diversa. 
L’arretratezza di oggi è ancora essenzialmente 
un dato culturale e naturalmente anche 
un dato di potere; per avere una reale 
evoluzione della società in cui viviamo gli 
uomini dovrebbero iniziare a cedere un po’ 
di quel potere di cui spesso abusano e le 
donne dovrebbero iniziare a mettersi in gioco, 
a capire che non esiste altra salvezza che 
quella che noi stesse possiamo garantirci con 
le nostre capacità.

Pu o i  s p i e g a r m i  c o s a  è  i l  p r o g e t t o 
Microcredito di libertà ?
È  u n o  s t r u m e n t o  f i n a n z i a r i o  p e r 
l’emancipazione economica delle donne che 
hanno subito violenza. Il Protocollo prevede 
l’attivazione di un sistema di microcredito 
(imprenditoriale e sociale) dedicato alle 
donne italiane e straniere regolarmente 
presenti sul nostro territorio nazionale, con o 
senza figli, ospiti nelle Case Rifugio o seguite 
nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza dai 
Centri Antiviolenza autorizzati.

Il microcredito imprenditoriale è finalizzato 
a sostenere l’avvio o lo sviluppo di iniziative 
autonome di microimpresa o di lavoro 
autonomo, comprese le att iv i tà di t ipo 
professionale, realizzate da donne vittime di 
violenza che hanno intrapreso un percorso 
d i  e m a n c i p a z i o n e  e d  a u t o n o m i a .  I l 
microcredito sociale è destinato alle donne 
vittime di violenza in condizione di particolare 
vulnerabilità economica o sociale che non 
sono temporaneamente in grado di fare 
fronte a diverse necessità correnti. 

Per qualsiasi informazione consultare il sito 
https://www.microcredito.gov.it
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I N T E R V I S TA  A L L A  P R O F.  L A U R A 
GUERCIO. PROTEGGERE I BAMBINI IN 
CONFLITTO ARMATO.

Rubrica: Business & Soul.

di  Elena Rossi

BU
SI

N
ES

S

Oggi intervistiamo la Prof. 
Laura Guercio, - Membro del 
Comitato di Coordinamento 
dell’Universities Network for 
Children in Armed Conflict- 
UNETCHAC. È sfida aperta!
Come è nato il Network?

“I bambini non chiedono la guerra,  ma sono 
costretti a viverla invece di giocare, studiare, 
sorridere, sognare, ... semplicemente vivere. 
Questo accade in quals iasi  guerra, s ia 
che si parli della guerra nella Repubblica 
Democratica del Congo, sia del conflitto 
armato in Yemen, Siria, Etiopia e Ucraina, 
solo per citare alcuni dei conflitti armati 
a t t u a l m e n t e  i n  c o r s o .  L a  c o m u n i t à 
accademica non può e non deve rimanere 
indifferente di fronte ai gravi abusi subiti dai 
bambini nei conflitti armati che distruggono 
le loro vite e distruggono la loro comunità, 
rendendo ancora più difficile stabilire e 
mantenere la pace, la sicurezza e la stabilità. 
È per questo che due anni fa, insieme ad 
altri docenti, abbiamo deciso di creare la 
Rete delle Università per i bambini in conflitto 
armato, che ha visto da subito il sostegno 
del Ministero degli Affari Esteri italiano, e 
che attualmente conta la collaborazione 
di più di 40 università provenienti da Africa, 
Europa, Americhe, Medio Oriente, comprese 
università in paesi colpiti da conflitti”.

Avete portato avanti numerose iniziative 
di formazione per gli studenti italiani e non 
solo. Ce le racconta?

“Lo abbiamo fatto attraverso numerosi studi, 
corsi di formazione, progetti di ricerca e 
iniziative di sensibilizzazione negli ultimi anni. 
Solo per citarne alcuni: la Advanced Course 
per la difesa dei minori in conflitto armato 
davanti alle giurisdizioni internazionali e 
nazionali; la Summer School sulla protezione 
delle bambine in conflitto armato, una serie 
di attività di studio e ricerca qualitativa, e 
non solo quantitativa sulle ragioni delle gravi 
violazioni nei confronti dei bambini in conflitto 
armato. 
Permet te temi  d i  d i re  che la  Re te  s ta 
facendo tutto il suo lavoro anche grazie al 
dialogo rilevante che ha con l'Ufficio del 
Rappresentante Speciale del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite per i Bambini 
e i Conflitti Armati, la Sig.ra Virginia Gamba. 
Q u e s t o  d i a l o g o  è  s e m p re  s t a t o  u n a 
significativa fonte di confronto e ispirazione 
per rendere concretamente la Rete una forza 
potente e un moltiplicatore dell'impegno”.

Recentemente avete organizzato alla 
Camera dei Deputati un dibattito con 
pol i t ic i  i ta l iani  e con rappresentant i 
istituzionali e ONU sul tema. Perché?

“Perché è importante, direi essenziale, il 
coinvolgimento degli attori pol i t ici. Noi 
siamo una rete accademica, ma se si vuole 
davvero combattere l’idea che le violenze 
nei confronti dei bambini in conflitto armato 
siano una conseguenza naturale delle guerre, 
occorre che vi sia un impegno globale di tutti 
gli attori sociali”.

Massimiliano Sileri
Cell. +39 349 87 15 581



16

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

CORSA AI RIPARI DOPO IL 
RELAX DELLE FESTE!

Rubrica: L’imprenditrice che crea il District della bellezza.

di Oana Milita

Care amiche, ormai le feste sono un ricordo 
e come ogni anno iniziamo con le diete per 
i troppi chili presi non pensando mai ad una 
dieta detox per la nostra pelle. 

La prima a pagare le conseguenze dei nostri 
stravizi alimentari durante le festività è la 
nostra pelle. La vediamo spenta, arrosata, 
con bruffoli e delle borse sotto gli occhi da 
fare paura a noi stesse.
Per tutto questo c’è un rimedio!
Una del le  d ie te detox  per  i l  v i so ,  per 
combattere i bruffoli, eliminare le tossine, post 
feste è:
La deter s ione de l  v i so  con Hydrof i l ic 
Cleansing Oil, un must! È formulato con 
antiossidanti nutrienti che donano luminosità 
e un aspetto sano alla nostra pelle.

La mattina applico Crema giorno Mousse 
Lift H2 Bio.  Il suo principale ingrediente 
attivo, l’idrolato di Hamamelis  è astringente 
e decongestionante, stimola il drenaggio del 
fluido accumulato nelle borse sotto gli occhi, 
ottenendo un visibile effetto lifting. Grazie ad 
oli essenziali di Geranio, Incenso e Legno di 
Rosa diventa particolarmente adatta per la 
pelle grassa e ai trattamenti anti-acne.
Una volta a settima l’util izzo dello Scrub 
Purificante Bio con elevato contenuto di 
Vitamina E, oli essenziali di Bergamotto, 
Geranio e Ylang-Ylang aiutano a regolarizzare 
il sebo, inducono la rigenerazione cellulare 
e stimolano la produzione di collagene. La 
Rosa Canina e Margarita completano l’effetto 
purificante intensivo.

Due volte a settimana applico la Maschera 
Detox Bio  con proprietà dis intossicanti, 
nutrienti e idratanti. La sua base di Argilla 
b i a n c a  C a o l i n i c a  p u r i f i c a n t e ,  è  u n 
perfetto rigeneratore cellulare in grado di 
disintossicare e decongestionare la pelle con 
effetto lenitivo. Questo consente di migliorare 
la circolazione con il risultato di una pelle più 
sana, bella e pulita.  
La sera, infine, applico la Crema Notte 
Sensitive Satin C+ Bio. Ricca di acqua 
termale ionizzata, di magnesio, calcio, zolfo e 
carbonio, grazie alla sua azione ossigenante, 
favorisce la dissoluzione e l’eliminazione delle 
tossine, mantenendo la pelle equilibrata e 
libera dalle impurità. Per il corpo, durante la 
dieta dimagrante utilizzo la Crema Drenante 
Slim Bio che è decongestionante, attiva la 
circolazione e promuove il drenaggio con 
azione riducente e anticellulite ed insieme 
al l ’Olio Zen Rassodante Bio  mant iene 
rassodati i tessuti e combatte l’insorgere delle 
smagliature. 
Non scordiamoci però delle nostre mani 
che hanno bisogno della nostra attenzione 
particolare durante l’inverno. Per tenerle sane 
e luminose è bene fare una Maschera alla 
Papaya, un esclusivo schiarente della pelle 
che ne migliora il tono e la lucidità riducendo 
visibilmente le macchie dalle mani.
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Distributori di prodotti cosmetici professionali 
100% naturali, filoterapici, vegan e curelty free.

www.beautydistrict.it
info@beautydiscrit.it - 392 17 15 655



FRANCESCA CAPUTO

IMPRENDITORI CHE CAMBIANO

www.imprenditorichecambiano.it
info@imprenditorichecambiano.it

06 7231765 - 0382 25677

Comprendere i bisogni reali del mercato, i maggiori trend del 
nostro tempo e rimanere competitivi è la maggiore sfida delle 

piccole e medie imprese italiane. Tra post-pandemia, inf lazione, 
rincari e situazioni di instabilità politica europea, le PMI 

attraversano una profonda trasformazione che devono essere in 
grado di governare per continuare a prosperare.

“

“



18

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

Divorz ia t i ,  separa t i ,  o 
semplicemente single per 
scelta. Secondo i dati Istat, 
negli ultimi vent'anni, quasi 
il 70% delle persone che 
vivono senza legami stabili 
ha più di quarant'anni e 

circa il 55% più di cinquanta. 
Sono le donne, in particolare, a scoprire di 
non aver bisogno di un compagno per sentirsi 
veramente complete. Se fino a qualche 
decennio fa sembrava impossibile che una 
donna decidesse autonomamente di non 
iniziare nessuna relazione d'amore, oggi, 
invece, questa scelta è diventata sempre più 
comune. Con o senza figli, le cinquantenni 
di oggi sono felici di vivere di godere della 
propria libertà. Questo non significa rifuggire 
relazioni o vivere una vita in solitudine, anzi. 
La "singletudine" deriva da una decisione 
consapevole ed è frutto di un percorso 
emotivo importante. «Essere single è oggi uno 
status che rispecchia un accresciuto bisogno 
di indipendenza ed affermazione personale 
- spiega la psicologa Bella DePaulo, autrice 
del libro 'Single With Attitude'. Innamorate 
dei propri spazi, le over 40 hanno una vita 
appagante: hanno imparato a investire su 
se stesse. Non hanno bisogno di un marito 
per fare sesso, grazie ai traguardi della 
scienza possono diventare mamme anche 
senza un partner fisso e senza per questo 
essere messe alla gogna. Sono indipendenti 
economicamente,  hanno imparato  a 
mettere al centro della propria vita amici, 

parenti, hobby, carriera, viaggi. Ma c’è di 
più: le single per scelta hanno un forte senso 
di autodeterminazione e sono più portate 
a sperimentare una crescita psicologica, 
rispetto a chi è sposato. Non si tratta di 
edoniste o individualiste, come certi pregiudizi 
portano a credere, ma di persone impegnate 
nella comunità, attive nel volontariato e in 
politica, che hanno voglia di fare e costruire. 
In fin dei conti amare se stessi è l'inizio di una 
storia d'amore lunga tutta una vita.

SINGLE A 50 ANNI: PERCHÉ ESSERE 
SOLE E FELICI È IL NEW NORMAL.

Rubrica: Il bello dell'età.

di Michela Di Carlo
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Emanuel Fiaschetti
Cell. 334 98 85 604

efiaschetti@avverafinanziamenti.it
www.emanuelfiaschetti.it
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CHI BEN COMINCIA È A 
METÀ DELL’OPERA!

Rubrica: Bando alle ciancie.

di Valentina Olla

Prev i s ion i  e  i n tu i z ion i , 
proviamo a calendarizzare 
le occasioni.

Chi ben comincia è a metà 
dell 'opera, quindi ' 'Bando 
alle ciance' '  e scrutiamo 

l 'orizzonte alla r icerca di occasioni per 
intercettare fondi pubblici, dotandoci anche 
di ''palla di vetro'' e tarocchi per poter intuire le 
date di pubblicazione dei vari Avvisi Pubblici. 
È vero che gli appuntamenti si ripetono, ma 
può esserci uno scarto di mesi tra la data 
attesa e la data effettiva di pubblicazione del 
bando. Gennaio: tutte le imprese culturali che 
hanno i requisiti sono ciclicamente alle prese 
con il FUS che scade il 31 (spettacolodalvivo.
beniculturali.it) e il programma degli eventi 
dal vivo che vedrete durante l'anno, finanziati 
pubblicamente, prende forma proprio in 
questi giorni. Rimanendo in ambito FUS ci sarà 
un appuntamento verso settembre con l'Extra 
Fus, che è quando dalla dotazione finanziaria 
è avanzato qualche soldino da ripartire con 
un nuovo bando e poi ci sarà il FUS speciale a 
dicembre, dedicato ai progetti meritevoli. Nel 
settore audiovisivo solitamente verso giugno e 
verso settembre la Regione Lazio finanzia tutta 

la filiera con varie misure (dalla scrittura, alla 
produzione). I siti da monitorare sono: regione.
lazio.it, lazioeuropa.it e laziocrea.it. e, perchè 
no, entrare ogni tanto sulla newsletter del 
Mic (Ministero della Cultura). Ancora giugno 
e settembre ono protagonisti se si parla di 
imprenditoria femminile e start up, con una 
speciale attenzione per le innovative, delle 
quali abbiamo già ampiamente parlato. Gli 
sportelli sono sempre aperti, ma le dotazioni 
finanziarie si esauriscono, quindi scaldate le 
dita e affinate i progetti per i temutissimi click 
Day, vince la più veloce su invitalia.it. Una 
perla di saggezza: iscrivete la vostra impresa 
al  MEPA (Mercato E let t ronico Pubbl ica 
Amministrazione), strumento indispensabile per 
figurare come fornitore nelle gare d'appalto 
pubbliche.
Buon Anno dalla Olla!
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Consigli pratici per non 
t r a s f o r m a r e  l e  n o s t r e 
m a t t i n e  i n  c a m p i  d i 
battaglia… dove noi non 
siamo i vincitori. 

Avete trascorso delle tranquille e serene 
vacanze Natalizie in famiglia?
Che bello avere del tempo per fare tutte le 
cose con quella calma che solo l’atmosfera 
di Natale sa trasmettere… le nostre sveglie ora 
devono tornare al solito orario…abbandonate 
le lucine, le dolci melodie e preparatevi alla 
colonna sonora di sempre… le lamentele dei 
vostri figli di prima mattina.
Domanda: è possibile trasformare il momento 
dell’andata a scuola nell’immagine esatta 
della pubblicità di una nota casa di Biscotti 
i tal iana? Non so, ma almeno possiamo 
provarci. È importante ottimizzare i tempi e 
nello stesso tempo, farlo in modo piacevole 
sia per noi che per i nostri figli, rispettando il 
loro bisogni.
Prima cosa, difficile da fare, cerchiamo di 
mantenere la calma, siamo noi le prime a 
non avere voglia di alzarci, ma i nostri pargoli, 
come dei bravi segugi, percepiscono la nostra 
ansia, chiediamoci cosa è che ci infastidisce 
così tanto. Facciamo un respiro profondo 
e proviamo, almeno solo in apparenza, 
a  far  capi re  a i  nos t r i 
f ig l i  che la s i tuazione 
è  so t to  con t ro l l o .  C i 
vuole un’organizzazione 
ferrea. Metti la sveglia 
dieci minuti prima del 
solito, dedicati solo a te, 
rimani un po' di più nel 
letto, fai colazione con 
calma, i minuti che togli 
al sonno, in verità sono 
fondamentali per essere 
più serena e organizzata.
Se possibile evita lunghe 
spiegazioni al mattino, 
con frasi del t ipo… “A 
scuola bisogna andare! 
Papà e mamma devono 
lavo ra re ! ”… “ Tu t te  le 
mattine la stessa storia!”. 

Questo peggiora la situazione e li irrita di più. 
Ai bambini e ai ragazzi piace essere compresi 
e aiutati… possiamo sostituire con questo: 
“Allora ci siamo? No, non ci siamo… qua ci 
vuole una gru, aspetta, vieni che ti tiro su 
io…”.
Evitiamo di prima mattina, di accendere 
televisore o posizionare i bambini davanti 
a Tablet e telefonini, nel momento della 
colazione cercate di interagire con loro, così 
non sentiranno la necessità di altre distrazioni.
Un  u l t imo  sugge r imen to ,  f o r s e  i l  p i ù 
importante, tenete a bada la vostra giornata, 
la vostra settimana. Se i vostri figli hanno 
la sensazione di non ricevere abbastanza 
attenzioni di qualità, al mattino, quando 
sanno che abbiamo fretta, inizieranno una 
serie di azioni per riuscire a dirci che hanno 
bisogno di noi. Quindi, armiamoci di sorrisi…e 
buon risveglio a tutti!!

FESTE FINITE!
PROBLEMI DI SVEGLIA?

Rubrica: Mamme di oggi.

di Francesca Silvi
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L'INSERIMENTO AL NIDO.
Rubrica: NIENTE PANICO - Come sopravvivere alla paternità. 

di Patrizio Cossa
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Ok, ci siamo.
Da oggi tu, figlia mia, diventi 
una signorina e io divento un 
uomo libero.
Da oggi inizia il nido e niente 
sarà più come prima.
Mi guardi da dietro il tuo 

ciuccio con una faccia pensierosa, ma 
comunque sorridente.
Tocca a me fare l'inserimento, che consiste 
nello stare nei paraggi della scuola per i 
primi giorni in modo da poter intervenire se 
succede qualcosa.
O almeno questo è quello che ho capito io.
Andiamo verso la scuola e in macchina sono 
incredibilmente euforico.
Cantiamo, balliamo, faccio le facce stupide 
e tu sei sempre più pensierosa.
È come quando nei film i colpevoli devono 
far finta di niente e iniziano a fischiettare in 
maniera palese.
Quando arriviamo ti guardo e mi faccio serio 
in viso.
“Amore, ascoltami bene. Ora andremo qui 

dentro. È un posto bellissimo, dove ci sono 
tanti giochi e tanti amichetti della tua età.”
Sei sempre più perplessa. 
Mi sento come se ti stessi abbandonando in 
autostrada.
Se è così naturale, perché per me sembra 
una tortura?
Entriamo e una maestra ci viene incontro, 
sembri tranquilla, vedi tanti giochi, ti stai per 
buttare sullo scivolo, poi ti giri e dici “Papà, 
andiamo?”
Mi inginocchio e ti guardo negli occhi “No 
amore, papà deve andare a lavorare, stai un 
po' qui con questi bambini e la maestra e poi 
ti vengo a prendere”
Tiri su col naso e col ciuccio.
“Certo, certo” dici, come se volessi convincerti 
di questa cosa.
Poi mi giro e vado verso la macchina.
Ti sento piangere, poco, ma so riconoscere 
quando piangi tra mille pianti diversi.
Vado in macchina e piango anche io.
Perché un papà non può piangere?
Sono esagerato, lo so, ma siamo stati insieme 

h24 tutti i giorni e ora è 
come se mancasse un 
pezzo di me.
Pe n s o ,  r a g i o n o ,  m i 
prendo in giro da solo 
per come reagisco e mi 
ributto giù. Poi squilla il 
telefono: è la scuola.
“Pronto, oddio che è 
successo?”
“Niente, se può venire a 
prenderla, l'inserimento 
oggi è solo di un ora, 
domani allunghiamo un 
po’”
Praticamente non sono 
uscito dal parcheggio.
Ti riprendo, saliamo in 
macchina e chiedo: 
“com'è andata?”
D i c i  “ b e l l o ” ,  p o i  m i 
abbracci forte.
So che i l  d i s tacco è 
natura le ,  ma che c i 
posso fare se io sto così 
bene con mia figlia?
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Ornella, Sonia, Sandra, Giovanna, Caterina, 
Margherita, Nadia, Letizia, Olga, Francesca, 
Simona, Chiara, Maria Isabel, Roberta, Lucia, 
Federica, Rita, Rossella, Alice e Melania sono 
solo alcune delle donne che tra marzo e 
maggio 2020 hanno chiamato il centralino 
del  Te lefono Rosa per chiedere aiuto. 
Parte da questo il libro di Alessandra Balla, 
pubblicato dalla Castelvecchi Editore, “Chiuse 
in Casa. Storie di violenza di domestica.” - 
come si legge nella premessa dell’autrice - 
nasce dall’idea di entrare nelle case altrui e di 
dare voce a tutte le donne che hanno subito 
in silenzio.

Venti storie che raccontano una specifica 
forma di violenza da quella fisica a quella 
psicologica, fino alla violenza economica, 
sessuale e allo stalking. I nomi, nel rispetto 
della privacy, sono nomi di fantasia come 
spesso i contesti e le informazioni personali. 
Reali sono invece le storie di queste donne 
che si sono rivolte al Telefono Rosa per essere 
sostenute. L’Associazione, durante il lockdown, 
non ha mai smesso di lavorare, offrendo da 
remoto, consulenza psicologica e legale. 
Qualche dato: dal 9 marzo al 12 maggio 
2020 sono state effettuate 148 le consulenze 

legali e 207 quelle psicologiche. Di queste 59 
fatte telefonicamente e 148 tramite chat.

Alessandra Balla nella sua prefazione spiega: 
«troppo poco si è parlato di queste donne 
e dei loro figli e figlie; troppo poco spazio è 
stato dato alla violenza domestica durante 
il lockdown. La pandemia inoltre, come 
più volte sottolineato dal Telefono Rosa, ha 
causato strascichi pesanti, come la perdita del 
lavoro per tante donne e un disagio profondo 
nei giovani e nel le giovani,  al lontanati 
dai loro affetti e dalla loro quotidianità. 
“Chiuse in casa” è un piccolo passo verso la 
sensibilizzazione e la presa di coscienza nei 
confronti della violenza di genere. Parlarne è 
il primo modo per uscirne».

CHIUSE IN CASA
IL LIBRO DI ALESSANDRA BALLA CHE RACCONTA
LA VIOLENZA DOMESTICA DURANTE IL “LOCKDOWN”.

Rubrica: Un telefono che salva la vita.

di Laura Vassalli

Il nostro centralino
è attivo dal lunedì

al venerdì
dalle ore 10 alle 18.

06/37518282- 8261- 8262 

www.telefonorosa.it
Viale Mazzini, 73 - Roma
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I BUONI PROPOSITI
PER IL 2023.

Rubrica: Diamo voce al cuore.

L’  Assoc iaz ione  CURVY 
PRIDE-APS promuove la 
pluralità della bellezza e 
del l ’essere contro ogni 
f o r m a  d i  s t e r e o t i p o , 
bullismo e discriminazione. 
I n  co l laboraz ione  con 

RID96.8 per dif fondere la Diversity & 
Inclusion Revolution e dare voce a chi 
non l’ha mai avuta o non ha mai avuto il 
coraggio di farla sentire.

In questo articolo “ascoltiamo la voce” di 
Paola Magni, modella e socia CURVY PRIDE.

“Siamo già arrivati senza accorgercene ad 
un nuovo anno, come sarà dipenderà solo 
da noi. Il primo pensiero è sicuramente il 
rimettersi in forma, ma il tenore di vita è 
cambiato e non tutti si possono permettere 
di andare in palestra. Non bisogna, però, 
mai demoralizzarsi, perché grazie a canali 
come, ad esempio, You Tube e Tik Tok si 
possono trovare molti esercizi da eseguire.  
Altra alternativa è andare a camminare. È 
un’attività molto consigliata perché, oltre a 
far bene al fisico, ci permette di incontrare 
altre persone, di stare a contatto con la 
natura, di comprendere che basta poco per 
ricominciare da noi stessi, con quello che si 
ha. 
Siamo fortunati, non dimentichiamolo mai. 
La tecnologia ci aiuta tantissimo. Possiamo 
vedere e provare mille ricette da internet e 
seguire vari esperti, anche dietologi famosi, 
e lo possiamo fare tutti, anche chi non si può 
permettere la tariffa di un nutrizionista. Il peso 
in eccesso è un problema di salute molto 
importante, che deve essere affrontato nel 
modo corretto. 
Sotto Natale le tentazioni sono tante e non 
è “magico” o “famiglia” se non si mangiano 
prelibatezze tutti insieme, perché nel cibo si 
racchiude da sempre l’amore. Ma questo 
“Famoso Gennaio” non vuol dire solo diete 
e rimettersi in forma. Significa anche fare 
un resoconto personale dell’anno appena 
passato, darsi delle priorità, rimettersi in gioco 
in campo lavorativo, personale, famigliare 
e comprendere che gli anni se ne vanno 

velocemente e ogni giorno è prezioso. 
Nel nuovo anno, quando si è bambini o 
ragazzi, non si dà molta importanza al tempo, 
o meglio i ragazzi che compiranno i 18 sì, lo 
aspettano con ansia, perché diventeranno 
adulti “anagraficamente” e prenderanno 
l’agognata patente. È soprattutto nell’età 
adulta che si vorrebbe fermare il tempo 
perché ogni anno si invecchia di più e si 
ha più paura delle malattie, rispetto agli 
anni giovanili. Tutto ciò non è possibile e si 
dovrebbe vivere ogni anno, ogni stagione, 
ogni giorno, ogni istante come un miracolo 
da assaporare appieno con la maturità di 
una persona adulta e il cuore e gli occhi di un 
bambino”.

di Antonella Simona D’ Aulerio - Socia fondatrice e direttivo Curvy Pride - Aps
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www.curvypride.it
whatsapp 35196066696 - mail: info@curvipride.it
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In una società in cui, proiettati nel metaverso, 
ci s i  appresta a comunicare attraverso 
appl icaz ioni  come “No Language Lef t 
behind” e “Universal SpeechTranslator”, che 
garantiranno la possibilità di comprendere 
chiunque, in qualunque idioma, in una realtà 
virtuale parallela, vale la pena ricordare e 
sottolineare che, a tutt’oggi, una percentuale 
significativa della popolazione, si batte e 
combatte per riuscire a padroneggiare la 
lingua franca della nostra contemporaneità: 
l’inglese.
Parl iamo delle persone con un disturbo 
specifico dell’apprendimento (DSA), circa 
il 5,4% della popolazione nazionale, che 
possono incontrare difficoltà multilivello, più o 
meno impattanti, tali da rendere scarsamente 
accessibile l’apprendimento della lingua 
inglese. 
AID già anni fa ha percepito il rischio di 
chiusura delle numerose porte alle quali 
persone sempre più inserite in contesti globali 
e transculturali, a causa del proprio DSA, si 
trovano a bussare prive della fondamentale 
chiave d’accesso: la certificazione linguistica. 
Per questo alcuni anni fa è nato un progetto 
per il conseguimento della certificazione 
della lingua inglese, a cura delle sedi AID di 
Torino e di Roma. 
Nel territorio romano, in collaborazione con la 
Trinity School, è da poco partito il quarto corso 
annuale di preparazione all’esame per la 
certificazione Trinity della lingua inglese, rivolto 
a studenti con DSA. Prevista la partecipazione 
di docenti madrelingua formati dall ’AID 
relativamente ai DSA e alla didattica inclusiva, 
comprensiva di temi quali l’apprendimento 
significativo, l’accessibilità glottodidattica, gli 

strumenti compensativi e molto altro. Il tutto 
in una cornice che privilegia la competenza 
c o m u n i c a t i v a ,  c o n  u n a  p a r t i c o l a re 
attenzione ai filtri emotivi che spesso, anche 
a causa di pregresse esperienze negative, 
rischiano di creare un vero e proprio blocco 
all’apprendimento linguistico.
Bambini, ragazzi, adulti che in questi anni 
sono riusciti a sperimentarsi visti, compresi e 
riconosciuti nella loro competenza linguistica, 
nella loro resilienza, da esaminatori stranieri e 
spesso estranei alle complesse dinamiche di 
apprendimento che un idioma come l’inglese 
rappresenta per chi, con un DSA, proviene 
dal sistema linguistico italiano. Grazie a 
loro in questi anni abbiamo collezionato 
certificazioni con Merit e Distinction, raccolto 
complimenti per la loro preparazione e 
la capacità di affrontare un esame non 
privo di criticità. Questo a riprova di quel 
concetto fondante di inclusione ed equità 
dal quale ha origine la lingua franca, così 
ben rappresentata nell’oggi dall’opportunità 
di questo progetto e dalla capacità dei nostri 
studenti con DSA di coglierla aprendosi porte 
sul mondo.

INGLESE PER TUTTI.
Rubrica: Aid.

di Valentina Minati - formatrice AID Roma

https://roma.aiditalia.org
mail: roma@aiditalia.org
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BENVENUTO 2023! È TEMPO 
DI BUONI PROPOSITI!

Rubrica: Comma255.

di Caregiver familiari Comma255

Con i l  nuovo anno,  arr iva sempre i l 
desiderio di dare una svolta alla nostra 
vita. Nel l ’aria, infatt i ,  c’è profumo di 
cambiamento, ci sentiamo più motivati e 
abbiamo voglia di essere migliori.
Ecco perchè, con l’inizio del 2023, molti 
cercano di lasciarsi alle spalle quello che 
non gli piace di loro e della loro vita, per 
concentrare le energie su dei nuovi progetti e 
su come realizzarli. 
I buoni propositi dei caregiver familiari? Gli 
stessi di sempre: ottenere una legge giusta.
I l 2022 ha visto alla ribalta la questione 
caregiver familiari, ma mai partendo dai diritti 
individuali di questi ultimi: il pronunciamento 
del Comitato ONU riconosce al disabile il 
proprio diritto ad avere un badante e non 
al caregiver familiare il riconoscimento dei 
suoi diritti soggettivi. È necessario affrontare 
la questione della sussistenza quotidiana, 
autonoma, dei caregiver famil iar i  con 
interventi economici diretti, in sinergia con 
una giusta politica che preveda inserimento 
e reinserimento lavorativo, valorizzando le 
reali competenze e l’esperienza globalmente 
maturata nell’esercizio dell’attivitàassistenziale, 
tutelando e favorendo l’emancipazione del 
caregiver familiare dalla propria condizione. 
Una legge ad indennitàe tutele crescenti nel 
rispetto del principio di pari opportunità: la 
maggior parte dei caregiver familiari sono 

donne spesso costrette a lasciare la propria 
attività lavorativa in quanto sole in nuclei 
monoparentali. È solo quando la condizione 
di disabilità comporta che un altro individuo 
adulto convivente si faccia totalmente carico 
dell’individuo con disabilità e prenda decisioni 
per suo conto che si va ben oltre il principio 
di sussidiarietà che caratterizza i rapporti 
familiari nel nostro ordinamento. Nel caregiver 
familiare si misura lo stress psicofisico. 
Non es is tono dat i  cer t i  su l  numero dei 
caregiver familiari e questo consente alla 
politica di farne una bandiera a proprio 
uso, senza mai concretizzare lo studio del 
fenomeno per definirlo ed affrontarlo. Non 
è un caso che il tema caregiver familiari 
sia sempre appannaggio delle opposizioni, 
come in questi anni COMMA 255 ha potuto 
verificare. Con il nuovo anno speriamo che la 
politica ricordi le promesse fatte!! 
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SCUOLA INCLUSIVA: COME VALORIZZARE 
LE INTELLIGENZE MULTIPLE.

Rubrica: Diario di scuola.

I l  r u o l o  d e l l a  s c u o l a  n e l l a  s o c i e t à 
contemporanea è molto diverso rispetto al 
passato. Sicuramente la ricerca in campo 
pedagogico e psicologico ha condizionato 
la definizione degli obiettivi educativi e 
didattici e dei traguardi di competenza in 
uscita da ciascun segmento scolastico.

Attraverso la progettazione scolastica si 
vogliono alfabetizzare le studentesse e gli 
studenti, dando a ciascuno, in base alle 
caratteristiche e potenzialità, gli strumenti 
cu l tu ra l i  per  decodi f icare  una rea l tà 
complessa in continuo movimento. 

Il paradigma pedagogico di riferimento è 
la valorizzazione delle intelligenze multiple 
secondo la teoria di Gardner. Nel 1983, il 
neuropsicologo americano nel suo libro 
Formae Ment i s ,  af f rontò i l  tema del la 
quantificazione del QI, condannando questo 
modello lineare e individuò sette tipi diversi di 
intelligenza, a cui in seguito ne aggiunse altri 
due.
L’intelligenza verbale è legata all’abilità di 
usare il linguaggio e le parole; è propria di 
scrittori, poeti, insegnanti.
L’intelligenza logico-matematica individua 
relazioni e rapporti di causa – effetto tra gli 

oggetti, ed è tipica di matematici, ingegneri, 
scienziati.
L’intelligenza spaziale sa cogliere e raffigurare 
gli oggetti, alterandoli idealmente, anche 
quando non sono presenti; questa attitudine si 
può osservare nei pittori, negli scultori e negli 
architetti.
L’intelligenza cinestetica coinvolge il controllo 
e i l  coordinamento dei  moviment i  del 
corpo nello spazio e nella manipolazione di 
eventuali oggetti; è propria di attori, ballerini e 
atleti.
L’intelligenza musicale è la capacità di 
comporre melodie, distinguere l’altezza dei 
suoni, i ritmi e i timbri.
L’intell igenza naturalistica consente di 
classificare gli oggetti della natura, mentre 
quella esistenziale si interroga sui grandi temi 
dell’esistenza.
L’intelligenza intrapersonale o intrapsichica 
si può poi osservare in chi sa riconoscere e 
riflettere sulle proprie emozioni.
E l ’ intell igenza interpersonale, invece, 
permette di comprendere le emozioni, le 
motivazioni e gli stati d’animo degli altri.

La scuola quindi valorizzando le diverse 
intel l igenze favor i sce lo sv i luppo del le 
potenzialità di ciascuno, attuando il diritto allo 
studio e la valorizzazione delle diverse abilità 
e talenti.

di Elisa Marzia Vitaliano - Preside I.C. Via Nitti
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Frigo pieno di avanzi delle 
feste? Non gettarl i  v ia, 
riciclali! Non buttare il cibo 
avanzato, ma usalo con 
creatività, per preparare 
nuovi piatti gustosi e anti-
spreco.

Nei giorni di festa tutti abbiamo cucinato 
in abbondanza, spesso ben oltre quello 
che sarebbe stato davvero necessario. 
Tanti momenti che fanno bene al cuore, 
ma che, inevitabilmente, ci lasciano con il 
frigorifero pieno di avanzi di cibo! Tra Natale 
e Capodanno i l  problema dello spreco 
alimentare si acuisce notevolmente, con 
tonnellate di cibo commestibile gettate 
nelle pattumiere. Nella cultura italiana il 
cibo è sinonimo di convivialità, un modo 
per dire a chi amiamo che teniamo a loro. 
La paura, poi, che le porzioni non possano 
essere sufficientemente abbondanti per tutti, 
ci spinge sempre a cucinare molto più di 
quanto poi si riesca davvero a mangiare.
E qual è il destino di tutto questo buon cibo 
avanzato?
Nel migliore dei casi, viene riproposto a tavola 
nei giorni successivi, tra i commensali che 
storcono il naso. Spesso, poi, oltre agli avanzi 
si prepara anche qualcos’altro, finendo poi 
per avere ancora i vecchi avanzi, più quelli 
nuovi. Gettare via il cibo, in un momento 
di for te cr is i ,  è un gesto superf iciale e 
irresponsabile, ma è vero che anche il gusto 
vuole la sua parte. Come uscire da questo 
impasse? La chiave di tutto è: la creatività! 
Divertitevi a rielaborare gli avanzi che trovate 
in frigo, util izzate i prodotti prossimi alla 
scadenza, mixate tra loro gli ingredienti in 
modo originale. Risolverete il problema e 
stupirete tutti i vostri commensali. 
Un  esempio?  Abbacch io ,  cappone e 
altre carni già cotte e avanzate possono 
trasformarsi in sfiziosi finger food. Tritatele 
in modo grossolano a coltello, tagliate dei 
quadrati di pasta brisè, mettete al centro un 
cucchiaio di carne, poi chiudete e cuocete 
in forno già caldo. Otterrete dei croccanti 
fagottini, perfetti per un aperitivo sfizioso o un 
secondo originale.
Usate gli avanzi dei giorni precedenti per 

creare delle polpettine di pesce, carne, 
verdure, ma anche pasta. Passatele nell’uovo 
e nel pangrattato e cuocetele in forno o in 
padella.
Un’altra ricetta jolly anti-spreco è la torta 
rus t ica.  Potete mixare t ra loro tut t i  g l i 
ingredienti che volete, usando poi come 
collante un uovo e un po’ di formaggio, come 
la ricotta o la mozzarella.
Se, invece, volete depurarvi un po’ dopo gli 
eccessi e le abbuffate delle feste, potete 
fare una gustosissima zuppa del contadino, 
utilizzando le verdure di stagione che trovate 
in frigo! Non lasciate che marciscano e 
vadano a male!
L’importanza di non sprecare il cibo dovrebbe 
essere spiegata sin dall’infanzia attraverso il 
coinvolgimento. Per i bambini diventerà un 
gioco e saranno più incentivati a mangiare 
una cosa cucinata con le loro mani!

G L I  A V A N Z I  D E L L E  
FESTE .

Rubrica: Mamme Green. 

di  Barbara Molinario
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info@roadtogreen2020.com
www.roadtogreen2020.com



vai a Termini
e non sai dove mettere la tua auto?

NEW PARKING MEDITERRANEO
è a tua disposizione...

QUALITÀ SICUREZZA CORTESIA!

Via Massimo D’Azeglio 12 • 00184 Roma, Lazio • Tel 06 474 5202
newparkingmediterraneo@gmail.com • www.newparkingmediterraneo.it

Collaborazione con

l’Offi  cina Elma’S
Assistenza e Service su Auto Moto Scooter e Citycar

www.facebook.com/ElmasSrl/
per tutte le esigenze/urgenze che hanno i clienti di New Parking Mediterraneo

Nella nostra Autorimessa, custodita 24 ore su 24, troverete certamente un posto sicuro per la Vostra Auto.
Autorimessa custodita con disponibilità oltre 50 POSTI AUTO.

Il nostro servizio di pargheggio prevede periodi di brevie e lungo termine, con tariffe agevolate:
PARCHEGGIO AD ORE

PARCHEGGIO A GIORNI
PARCHEGGIO A SETTIMANE

ABBONAMENTI MENSILI
ABBONAMENTI ANNUALI

Per chi si reca semplicemente a fare delle spese in centro può lasciare l’auto vicino alla fermata Metro A e B ed 
alla Stazione Termini. Da noi la vostra Auto è Custodita, protetta da furti, danneggiamenti e agenti atmosferici.



R i t ra t t i  pe r  p rofess ion i s te  
ed  imprend i t r ic i

Fotograf ia  az ienda le  
Book

Via  Satu rn ia  37  00 183  Roma
info  3480406088 

faberv in
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Molte volte mi sono chiesta 
se sia possibile imparare 
l’inglese ascoltandolo in 
musica. Forse: in ogni caso 
ascoltarla fa sempre bene!

Maria Montessori diceva: “La musica, se si 
vuol credere ch’essa esiste ed è linguaggio 
espressivo, consiglia tutto ai bambini liberi, 
r i tmo ed in terpretaz ione del  pens iero 
musicale con atteggiamenti e movimento del 
corpo e dell’anima”.
Tante riflessioni possono partire da questa 
affermazione, ma certo è, che la musica 
ci rende liberi nell’espressione, è un’oasi 
felice, uno strumento che può avvicinarci 
ad altri mondi. L’idea di questo articolo è 
arrivata osservando mio figlio, mentre lo stavo 
aiutando a fare i compiti di inglese. Non 
riusciva ad imparare alcuni colori… gli ho 
cantato “Black and White” di Michael Jackson, 
ed è riuscito a memorizzarli in un attimo. È 
così partita la mia ricerca. Mi sono chiesta, 
è possibile attraverso semplici filastrocche, 
imparare una nuova lingua? Sembra di si, 
almeno in età scolare. I bambini hanno una 
predisposizione naturale all’apprendimento 
di suoni e parole nuove. Partendo da questo 
assunto, i l violinista giapponese Shinichi 
Suzuhi ha applicato i medesimi principi 
del cosiddetto “approccio madrelingua” 
all’insegnamento della musica.
Facendo una rapida r icerca on l ine s i 
trovano molti risultati, ma occorre prestare 
particolare attenzione alla reale efficacia 
delle canzoni, soprattutto per i più piccoli. 
Ad esempio, Helen Doron e Niko Levy, nei 
35 anni di attività del Gruppo Helen Doron 
English, hanno composto centinaia di brani 
per bambini, a disposizione di tutti online. 

Queste canzoni fanno parte delle lezioni 
che gli insegnanti certificati, propongono 
ai bambini e delle att ività che possono 
fare a casa con i genitori, con la musica 
in sottofondo. Dunque, mi chiedo: per i più 
grandi vale lo stesso principio? Diciamo che 
non è solo in classe che si impara una lingua: 
basta aggiungere alcune semplici accortezze 
alla nostra routine quotidiana per accelerare 
il processo di apprendimento. Ci sono degli 
artisti che possono aiutarci a lavorare sul 
nostro inglese con semplicità. Cominciamo 
con Ed Sheeran: ammettetelo, cantate le 
sue canzoni a squarciagola sotto la doccia! 
Tranquill i, lo facciamo tutti. I suoi album 
possono essere ascoltati in continuazione per 
giorni… e dato che per imparare una lingua 
è fondamentale la ripetizione, possiamo 
facilmente memorizzare vocaboli nuovi.
Chi non ama Bruno Mars, degno erede del 
King of Pop, Michael Jackson, nella sua “Lazy 
Song”? Qui viene usato il tempo futuro in 
modo corretto, ma il testo è anche pieno di 
colloquialismi. In inglese il “Birthday suit”, vuol 
dire essere completamente nudi, “My Castle” 
si riferisce alla casa, e per rilassarci, c’è “Kick 
Back”. In ogni caso aggiungete le sue canzoni 
alla Playist mattutina per iniziare al meglio la 
giornata!
Non si può non citare John Legend, non 
importa che note canterà quest’uomo, ma 
canterà in modo splendido, con una dizione 
praticamente perfetta. E concludiamo la 
nostra carrellata di canzoni con i Beatles, i loro 
testi sono facili da comprendere, e solamente 
cantando i loro ritornelli, avrete accesso ad 
un accento inglese perfetto. Quindi, pronti, 
via! Uniremo l’utile al dilettevole… e come 
sempre, buona musica!

Via di Villa San Filippo, 2 - Roma
Cell. +39 366 87 89 156

MAISON
SAN FILIPPO

I M P A R A R E  L’ I N G L E S E 
ATTRAVERSO LA MUSICA.

Rubrica: Mamme in musica.

di Francesca Silvi
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LE DONNE SANNO FAR RIDERE.
Rubrica: Ciack in onda.

di Marina Parrulli

Bentrovati lettori e Buon 
Anno! Voglio iniziare con-
sigl iandovi due serie tv 
divertenti che vi faranno 
ridere perché c’è bisogno 
di cominciare questo 2023 
con ironia.

Le due serie che la vostra Marina vi consiglia 
potete trovarle entrambe su Amazon Prime 
e sono:  “ La fantastica Signora Maisel” e “ 
Fleabag”. Le protagoniste di questa serie tv 
sono due donne molto frizzanti, proprio come 
siamo noi “Donne di Oggi”.  Cominciamo 
dalla prima, la fantastica Signora Maisel o 
anche detta Midge, casalinga che vive a New 
York negli anni 50, elegante e borghese, che 
una sera dopo un’accesa discussione con suo 
marito finisce in un locale dove un po’ brilla 
prenderà in mano il microfono, salirà sul palco 
e comincerà involontariamente un monologo 
sulla sua condizione femminile di madre e di 
donna risultando inaspettatamente comica. 
Da lì, Midge, capirà che stare sul palco e 
far divertire la gente è quello per cui è nata. 
Riuscirà a diventare una comica nella New 
York perbenista e maschilista degli anni 50? 
Una serie molto premiata dagli Emmy Awards 
e creata da Amy Sherman Palladino: direi una 
garanzia!
La seconda donna, protagonista di “Fleabag”, 

è Phoebe, una giovane londinese che ha una 
vita problematica, dovuta ad una famiglia 
disfunzionale, alle difficoltà economiche 
legate alla gestione di una caffetteria, che 
aveva aperto con la sua defunta migliore 
amica, e alla sua instabile quanto frenetica 
vita sessuale e sentimentale. Anche questa 
serie ha fatto incetta di premi, aggiungo, 
giustamente perché l’aggettivo per descriverla 
è “originale”. 
Sono sicura che dopo aver visto queste due 
serie vorrete due amiche come Midge e 
Phoebe, ma soprattutto che il clichè patetico 
della donna che non sa fare ironia, con 
queste due serie, è completamente demolito. 
Buona Visione!

Via Callimaco, 3 - Roma
Info: +39 06 52368236 - +39 347 5332257

francesca.galoppi@skynetitaly.it
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Pensa che io ho iniziato con Diletta Leotta. 
Mi spiego: era il 2009 e lavoravamo insieme 
ad un programma televisivo. Già lì, avevo 
capito subito il valore di Diletta, che va ben 
oltre la sua dirompente e magnifica presenza 
estetica. 

Che donna è Giorgia Viero?
Una donna che sta evolvendo e che pensa 
che il percorso di crescita nella vita non abbia 
mai fine. Quindi, è una donna che non si 
sente arrivata e che è ancora alla ricerca. E 
poi è una persona curiosa  che vuole scoprire 
tutti i lati di se stessa. Questo è un percorso a 
volte facile, a volte un po’ meno.

Giorgia Viero Nata in Arge-
ntina, ma cresciuta a Roma, 
è da sempre laziale e, per 
la squadra bianco-celeste, 
è stata una delle madrine, 
ma anche valletta di Aldo 
Biscardi al Processo dei tifosi. 

Oggi una splendida donna che ha trovato la 
sua strada. 

Appassionata di calcio, tifosa laziale: la 
visibilità in televisione arrivò con il grande 
Aldo Biscardi?
Devo dire che non avrei mai pensato di 
arrivare lì, di essere accanto ad Aldo per tanti 
anni in un programma che ha rivoluzionato 
il modo di parlare di calcio in tv. È stata una 
grande esperienza. 

Il tuo più bel ricordo?
Aldo è stato il mio papà televisivo, lo dico 
sempre!  Grazie al fatto di averlo osservato, 
studiato e compreso, ho potuto carpirne i 
punti di forza e la metodologia. Siamo stati 
un grande gruppo di lavoro: ci siamo divertiti 
molto.

Oggi le donne nel calcio sono una cosa 
normale, tu invece hai voluto ad un certo 
punto fare un’altra scelta. 

INTERVISTA A: GIORGIA VIERO.
DALLA LAZIO A LONDRA.

Rubrica: Questione di palle!

di Susanna Marcellini
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Ora v iv i  a Londra e hai  dei  progett i 
prestigiosi…
Si, ho scelto di venire qui perché ci sono più 
opportunità lavorative, ma seguo sempre la 
mia Lazio.

C’è un aneddoto legato alla Lazio, che 
ricordi in modo particolare? 
Quando andavo allo stadio – e per un periodo 
ci andavo spesso - durante una partita, 
quando giocava Zarate nella Lazio, lo vidi 
lanciare un pallone fuori dal campo e lo presi 
io! Lo volevo tenere, però l’ho dovuto restituire 
agli steward. La cosa curiosa è che qualche 
tempo dopo ho avuto il piacere di conoscere 
di persona Zarate ed è nata un’amicizia con 
lui e la sua famiglia.

Progetti futuri?
Tra qualche giorno inizierò le riprese del 
mio primo film che verrà prodotto dalla 
londinese Thespian Films e vedrà la regia di 
Francesco Gabriele, non solo pluripremiato 
regista italiano, di adozione inglese, ma 
anche docente presso la prestigiosa St Mary’s 
University di Londra. Io interpreterò Polly: sarò 
finalmente una mamma, quello che mi 
manca nella vita privata. Per me sarà una 
grande emozione. 
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LA VERITÀ: L’UNICA SALVEZZA 
DALL’OBLIO.

Rubrica: Vite connesse.

di Janet De Nardis

Quando ero adolescente, 
o s s e r v a v o  i l  m o n d o 
a l  d i  f u o r i  d e l  m i o 
ambiente famigliare con 
ammirazione e desiderio.

Era tutto sconosciuto… la realtà, per i giovani 
della mia generazione era  legata alle 
nostre fantasie e passioni, oltre che alle storie 
che ci raccontavano genitori, nonni e zii, 
ma era tutto un favoloso mistero. Eravamo 
schiacciati dalle domande “Chissà come si 
vive in città?”, “Come è la quotidianità di un 
giovane neolaureato al nord piuttosto che al 
sud?”, “Chissà cosa si mangia nei locali più in 
voga a Firenze o a Milano?”. Per non parlare 
del fascino dello spettacolo, o del rispetto 
verso i professionisti, chi “ce l’aveva fatta”. Le 
persone si conoscevano dal vivo, la tv era 
un grande catalizzatore che coinvolgeva 
pochissimi privilegiati. Oggi, invece, sappiamo 
tutto di tutto… In pochi click possiamo avere 
informazioni su ogni luogo, lavoro e per 
quasi ogni persona che ci interessa. Quando 
facciamo un colloquio lavorativo, sappiamo 
che probabilmente c’è qualcuno dell’azienda 
che sta analizzando i nostri profili social. In 
quest’epoca è fondamentale anche per 
un agricoltore avere un profilo social… Se 
non esisti sei sospetto, se ti esponi troppo 
sei pericoloso…. Viviamo nell’epoca in cui 
conta di più ciò che appare, rispetto a ciò 
che si è. Per questo tutti rincorriamo le nuove 
tendenze e cerchiamo di mostrare il meglio 
di noi. Aprire i social vuol dire seguire cartoline 
di un successo o un piacere continuo, in 
cui abbiamo superato ogni aspettativa di 
voyeurismo ed edonismo. Sappiamo che 
se incontreremo un possibile partner, i nostri 
profili saranno scrutati con attenzione, dai like 
agli “amici”, fino a guardare con sospetto i 
momenti dell’anno in cui non ci sono post: “li 
avrà cancellati? Cosa ha da nascondere?”
Siamo i nuovi Sherlock Holmes del web. 
Capaci di rintracciare le persone e le loro 
abitudini. 
Se i nostri sistemi informatici subiscono danni, 
immediatamente incolpiamo qualche ex 
che pensiamo voglia intimidirci… Tutto ciò, 

conduce molti, quasi tutti, ad essere interessati 
più alla scelta della foto del profilo, che al 
maglione che stanno indossando in quel 
momento… Conta l’immagine virtuale… In 
pratica giorno dopo giorno, viviamo sempre 
di più la necessità di apparire. Raccontiamo 
di noi (e raccont iamo sempre) tutt i  gl i 
aspetti più popolarmente interessanti: se 
siamo andati in quel locale appena aperto, 
se conosciamo quella persona in vista, se 
abbiamo acquistato la borsa più richiesta. 
Idem, quando ci presentiamo agli altr i, 
parliamo di quello che pensiamo possa 
piacere, interessare, fare un po' invidia, farci 
apparire “cool” e “tecnologici” (oggi se non 
sei tecnologico, sei sfigato), ma non parliamo 
più di noi, non sappiamo più cosa è davvero 
affascinante e la cosa peggiore è che non 
desideriamo più… Galleggiamo sospinti da 
una tempesta di necessità nuove e in continuo 
mutamento che rendiamo indispensabili per 
non fermarci a riflettere su chi siamo, cosa 
vogliamo e in conclusione ci ritroviamo più 
insoddisfatti, incompresi, soli e in compagnia 
di un “io” che non riconosciamo. E allora, c’è 
bisogno di un colpo di reni! Riprendiamo le 
nostre identità, ricominciamo ad utilizzare la 
tecnologia come uno strumento utile e niente 
di più.
Mostriamo chi siamo senza il timore del 
giudizio altrui e scegliamo la verità, l’unica 
sola cosa che può renderci liberi, che può 
permetterci di sapere davvero chi siamo, 
cosa vogliamo. Iniziamo in questo nuovo 
anno, con i piccoli gesti, restando connessi 
agli altri e non alla rete. Togliamo il cellulare 
dal tavolo, parliamo con chi è in stanza con 
noi, piuttosto che con un conoscente altrove, 
e diamo qualche abbraccio in più, in barba 
alle pandemie.

ROMA: Via Aurora, 16C - Fonte Nuova - 06 905 16 68
MILANO: Via della Polveriera, 41 - Novate Milanese - 331 80 58 466
LONDRA: Flying Formation, 333 - Cavendish Square - 389 111 18 82

www.salaristraslochi.it 
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GruppoFarma nasce a Roma nel 2013 per offrire un'assistenza continua ai suoi
pazienti tutto l'anno, tutti i giorni per 24 ore al giorno.

LA FARMACIA A 360 GRADI
 FARMACI, MEDICINE, CURA DEL CORPO,

E BENESSERE DALLA DERMOCOSMESI ALLA GIUSTA ALIMENTAZIONE.

Amiamo coccolare i nostri clienti, lo facciamo da sempre grazie alla nostra fidelity che giorno dopo giorno
permette ai nostri clienti di usufruire di esclusivi sconti su tutti i prodotti per l’alimentazione speciale,

dermocosmesi e su tutti i servizi offerti dal nostro gruppo.
Richiedi la tua card in farmacia ed entra a far parte della nostra famiglia.

WWW.GRUPPOFARMA.IT - WWW.GRUPPOFARMASTORE.IT

FIDELITY CARD

Da circa un anno, abbiamo deciso di supportare tutti quei clienti 
che per qualche motivo hanno difficoltà a raggiungerci in farmacia.
Un acquisto online sul nostro sito, vi permetterà di ricevere i vostri 
prodotti comodamente a casa.
Visitate il nostro e-commerce qui: www.gruppofarmastore.it

Padre Pio Nomentana - Via A. Fiori, 37 - 06 8274197

Padre Pio Trionfale - Via Trionfale, 8768 - 06 30600119

Padre Pio Monteverde - L.go S. V. De Paoli, 5 - 06 5826044

Medaglie d’Oro - P.zale Medaglie d’Oro, 73 - 06 54648468

Palermo Pigneto - Via A. Dulceri, 19/23 - 06 87739510

Palermo Ponte di Nona - V.le F. Caltagirone, 452 - 06 45447935

Palermo Fonte Nuova - Via V. Alfieri, 1 - 06 44239622

Gruppo Farma Parafarmacia - C.C. Unico - 06 22445943  
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D o p o  l e  f e s t e  d i v e r t i t i 
e  brucia le  calor ie  con 
“balla&brucia®️”
Intervista all’ideatrice Beba 
Silvera Ramos.

Cos’è Balla&Brucia®️? 
“É una disciplina di Danza, brucia calorie, 
attraverso la quale si impara a ballare, ci si 
rassoda e si dimagrisce. Un brand registrato 
ormai da 10 anni, un mix di emozioni che 
permettono di imparare oltre 70 stili di danza 
diversi con passi base e senza coreografie, 
in cui si perdono calorie e si modella il corpo 
con divertimento! Siamo sia in palestra, come 
scuola di danza, che nella versione online!”

Perché hai creato Balla&Brucia®️? 
“Dopo la mia gravidanza, avevo quasi 30 
chili di sovrappeso, che ho perso con questo 
metodo abbinato ad una sana alimentazione 
e a massaggi per combattere la cellulite 
con la crema anticellulite della mia linea 
cosmetica BSR®️. Amo mangiare e ballare: 
non volevo privarmi di nulla, così ho abbinato 
le mie conoscenze nel campo della danza 
creando un programma che permette 
di conoscere diverse culture del mondo 
attraverso il ballo e il cibo, in modo sano, 
senza ricorrere a diete assurde!”

Come facciamo a non prendere peso in 
eccesso durante le feste? 
“Consigl io a tutte le mie al l ieve di non 
smettere di allenarsi anche in questo periodo: 
io alleno online. Farlo da casa è ancora più 
comodo! So che non è semplicissimo, ma 
con un po’ di costanza e disciplina possiamo 
farcela, basta con al lenarsi 2/3 volte a 
settimana per non perdere il lavoro fatto. 
Comunque sono allenamenti divertenti con 
musica molto varia, così il tempo vola e  non 
avremmo sensi di colpa”.

E se decidessimo di partire a gennaio? 
“Va  benissimo, con il nuovo anno facciamo 
una lista di propositi: diventare la miglior 
versione di noi stesse è il sogno di tante, 
non solo a livello fisico, ma l’allenamento in 
generale ci fa vivere meglio. Non si tratta  solo 
di una questione di bellezza, ma soprattutto di 
salute! 
Il grasso fa male, il sovrappeso fa male, e non 
dobbiamo confondere una donna curvy con 
una donna obesa. È bello amare le proprie 
forme ma “in salute”. Per questo sono qui, per 
guidarvi nella vostra nuova vita!”






BALLA & BRUCIA.
Rubrica: Fitness per tutte.

di Virginia Imbriani
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Da sempre sottovalutato 
o / e  e f f e t t u a t o  i n 
m o d o  s u p e r f i c i a l e ,  i l 
r i s c a l d a m e n t o  p r i m a 
dell ’allenamento, è una 
delle parti essenziali della 
lezione.

I l  r i scaldamento prepara l ’a l l ievo o lo 
spor t i vo a l la  success i va par te in tensa 
dell’allenamento, spingendo il corpo, con 
una serie di cambiamenti fisiologici, neurali e 
biomeccanici, ad ottenere il massimo risultato 
o performance. I primi studi sul riscaldamento, 
vennero effettuati nel 1945, per capire come 
l’organismo lavorava: se meglio o peggio ad 
un idonea temperatura corporea.
Partiamo dal principio che il riscaldamento 
può essere, attivo o passivo.
Per quello attivo si intende un lavoro fatto in 
movimento, proprio per ricercare adattamenti 
fisiologici che risulteranno fondamentali per 
innalzare la temperatura e ottenere tutti quei 
benefici temperatura-dipendenti, come 
la diminuzione della resistenza muscolo-
articolare o l’aumento rilascio d’ossigeno 
dall’emoglobina ai tessuti e dalla mioglobina 
ai mitocondri. Per il riscaldamento attivo, 
e quindi i benefici non dipendenti dalla 

temperatura abbiamo invece l ’aumento 
quantità di ossigeno ai muscoli o gli effetti 
psicologici di preparazione.
Per allenamento passivo intendiamo l’attività 
atta a mantenere la temperatura corporea 
ad un certo livello, senza l’uso dei metabolismi 
energetici, quindi il riscaldamento del Tc 
(temperatura-cuore) e del Tm (temperatura-
muscolo).
Quindi bagno caldo, doccia, sauna, cerotti 
riscaldanti, linimenti, abbigliamento
Oppure, possiamo abbassare la temperatura 
corporea utilizzando ad esempio i giubbotti 
re f r igerant i .  Tu t to  d ipende da l  t ipo d i 
prestazione e dalla temperatura ottimale di 
gara. 
Il riscaldamento deve sempre partire con 
esercizi cardiovascolari per aumentare la 
temperatura della durata minima di 7/8 min 

e massimo 10 min, perchè sotto 
i 7 minuti la temperatura si alza 
poco e sopra i 10 la temperatura 
rimane costante non aumentando 
p i ù .  S u c c e s s i v a m e n t e  s a r à 
bene iniziare a fare esercizi di 
mobi l i tà ar t icolare generale, 
per poi passare ad esercizi più 
specifici, inerenti allo sport che 
andremo a fare o alla lezione che 
svolgeremo.

Una importante considerazione 
sarà di fare attenzione all’intensità 
con cui effettueremo il nostro 
r iscaldamento, in quanto non 
dovrà essere troppo intenso per 
non utilizzare substrati energetici 
che serviranno invece in seguito 
per ottimizzare l’intensità della 
lezione o la prestazione sportiva.

L’IMPORTANZA DEL 
RISCALDAMENTO NELLO SPORT.

Rubrica: Missafe.

di Cristian Cacace
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“Buongiorno, sono Marta, 
da anni soffro di cefalea 
m u s c o l o  t e n s i v a .  M i 
chiedevo se l’osteopata 
p u ò  a g i r e  i n  q u a l c h e 
modo su questa patologia 
estremamente dolorosa e 

spesso, per me, invalidante”. 

A Marta, come a tutti quelli che sollevano 
ques to  dubb io  r i spondo che è  mol to 
comprensibile quello che dice, visto che 
le cefalee sono state studiate a lungo, a 
causa del loro significativo impatto globale 
e cercando di tenere sempre presente la 
multifattorialità che le caratterizza. Risultano 
essere infatt i i l  s intomo doloroso di uno 
squil ibrio nel sistema neurovegetativo e 
vascolare, che spesso compromette la qualità 
di vita dei pazienti che ne sono affetti.
Attualmente, le modalità di trattamento 
sono varie, anche se le più comuni sono 
i  farmaci.  Poiché i  t rat tament i  medici 
convenzionali hanno sfortunatamente diversi 
effetti collaterali e l ’uti l izzo dei farmaci 
non può essere protratto molto a lungo, il 
trattamento osteopatico può essere preso in 
considerazione come terapia alternativa o 
adiuvante nelle cefalee. 
Le tecniche di rilascio miofasciale sono in 
assoluto più comuni per aiutare il paziente a 
ritrovare un equilibrio e a innescare i processi 
di auto guarigione. Sono tecniche che 

permettono di dare al paziente un rapido 
sollievo, ma non sono le uniche, ovviamente. 
Il paziente va valutato nella sua totalità e le 
cause della cefalea andrebbero analizzate 
a fondo, esaminando nello specifico, ad 
esempio, eventuali disfunzioni recettoriali quali 
occhio, bocca e postura, che sicuramente 
svolgono un ruolo importante in questa 
disfunzione. Vanno valutat i  i  diaframmi 
che rappresentano strutture cardine nella 
distribuzione delle pressioni interne, vascolari e 
linfatiche, e ovviamente, va valutato e trattato 
il cranio per ridurre le tensioni intracraniche.
Vorrei darvi un’idea generica di trattamento, 
ma è fondamentale comprendere che il 
trattamento osteopatico cerca, indaga e 
vuole trovare le cause del problema per 
risolverlo in modo definitivo. Essendo ognuno 
di noi unico e irripetibile, il trattamento dovrà 
essere personalizzato per ciascuno. Non 
esistono protocolli, in osteopatia, ma solo la 
competenza, la preparazione e l’esperienza 
del professionista.

Rubrica: L’osteopata risponde

di Caterina Buonomini - www.omicronbeta.org

Rubrica: L’osteopata risponde.

di Caterina Buonomini

LA CEFALEA
MUSCOLO TENSIVA.

Via Tuscania, 23 - Roma      Tel. 06 36 38 15 27

BE
N

ES
SE

RE



39

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

Nel nuovo anno regalati 
la pratica yoga. In questo 
articolo approfondiremo 
le buone ragioni per cui lo 
Yoga dovrebbe essere uno 
dei propositi più importanti 
per questo magnifico 2023.

Lo yoga ti porta ad essere più flessibile. 
Molte persone non si avvicinano allo Yoga 
perché si sentono poco flessibili e pensano 
quindi che questa pratica non sia fatta per 
loro, ma lo Yoga è una delle migliori discipline 
per allungare tutti i muscoli del corpo e 
quindi la flessibilità. Partiamo da un punto 
molto importante: "Chiunque può respirare. 
Dunque, chiunque può praticare yoga.” (T.K.V 
Desikachar)

Aspetta e respira. Le pratiche di Yoga ti 
aiutano a diventare una persona più saggia e 
tranquilla, ti portano ad avere una maggiore 
attenzione sul respiro e sul momento presente, 
così facendo ogni volta che vuoi prendere 
una decisione, desidererai scegliere quella 
più vicina al tuo sentire, ti darai quel tempo 
che poche volte ti sei concesso.

Il tempo del tuo respiro. È fondamentale 
ritagliarsi del tempo, che è sinonimo di affetto 
verso di sé e di volersi prendere cura dei 
propri pensieri ed emozioni  e delle persone 
che amiamo.
Dis intoss icars i .  E ’  so lo con la prat ica 

coerente che i  suoi benefici diventano 
evidenti. La pratica regolare di Yoga aiuta a 
liberare lo stress e le tossine profondamente 
immagazzinate nel sistema. Questo significa 
sentirsi e anche essere più giovani. Molte 
posizioni stimolano la circolazione, ma anche 
l’inversione dei fluissi sanguigno e linfatico 
ringiovanendo mente e corpo. Potrai scoprire 
un nuovo te con lo Yoga.

Per la Tua Salute. Pressione sanguigna, 
diabete, ansia, sonno improprio, stress, 
osteoporosi: tutti questi malanni possono 
essere risolti velocemente con lo Yoga. Del 
resto, prevenire è meglio che curare e lo 
Yoga può essere un ottimo passo verso la 
prevenzione.

L ibr i  cons ig l iat i .  1 )  S tephen S turgess , 
Meditazione yoga. Calmare la mente e 
risvegliare il proprio spirito interiore. Ediz. a 
colori; 2) Donna Farhi, Lo yoga nella vita. La 
pratica quotidiana di una vita illuminata.

INIZIAMO DALLO YOGA!
Rubrica: Pillole di Shanti.

di Alessia Degli Angioli 

ROMA: Via Tuscania, 31 - 06 36 30 72 14
ROMA: Via G. P. Pannini, 21- 06 32 32 591

MILANO: Via Caminadella, 2- 02 36 58 39 18
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L'IPERICO CHE CAMBIA 
L'UMORE.

Rubrica: Donne belle dentro e fuori.

di Stefania Santoro

I  c a m b i  d i  s t a g i o n e 
possono mettere a dura 
prova il nostro umore, così 
come gennaio, un mese 
con un clima più freddo, 
con meno luce e giornate 
più corte. 

I l tono dell’umore è la misura del nostro 
benessere o malessere interiore e oscilla sulla 
base di quattro sentimenti fondamentali: 
gioia, tristezza, paura e rabbia.
Tristezza e sconforto colpiscono tutte e tutti 
di quando in quando, ma a volte ci troviamo 
ad affrontare qualcosa di diverso: uno stato 
di sofferenza psicologica che non accenna 
a svanire e che persiste oltre il periodo di 
tempo appropriato. Vorremmo uscirne, 
ma non troviamo la forza per farlo o per 
pensare con lucidità. Si parla di depressione, 
che può essere distinta in lieve, moderata o 
grave. Qui, voglio raccontarvi di un rimedio 
fitoterapico per la depressione lieve, disagio 
che comunque riesce ad interferire con la 
vita personale, sociale e professionale della 
persona.
Si tratta dell’Iperico, pianta già nota agli 
antichi greci e romani. 
Tradiz ionalmente è s tato ut i l i zzato nel 
trattamento delle infezioni catarrali polmonari, 
dell’asma, delle infiammazioni gastriche e di 
quelle delle vie urinarie ed è tuttora ‘famoso’ 
per il suo uso sulla pelle, come rimedio in 
caso di scottature, ulcere e piaghe sotto 
forma di estratto oleoso.
Quello ‘perforatum’ (Hypericum perforatum L) 
è una specie spontanea molto diffusa nella 
nostra penisola, che vive negli incolti stepposi, 
adattandosi anche a suoli asciutti e poveri, 
dal mare alla montagna. 
Molti sono i nomi popolari attribuiti all’Iperico 
nelle varie regioni i tal iane: Erba di San 

Giovanni, Pi latro, Cacciadiavoli, Pelico, 
Perforata, Erba dell’olio rosso, Millebuchi. Il 
nome con cui l’Iperico è conosciuto in tutto il 
mondo è “St. John’s Worth”, Erba di S.Giovanni 
appunto, che si deve all’antica tradizione 
popolare che voleva che la pianta fosse colta 
nella notte tra il 23 e il 24 giugno, giorno 
appunto della festa di S.Giovanni Battista. Oltre 
alle valenze magico-religiose e propiziatorie 
di questo antico rituale, è interessante notare 
che la ricorrenza corrisponde proprio al 
periodo iniziale della fioritura ed è il momento 
in cui la pianta è più r icca di sostanze 
farmacologicamente attive. Tanti sono stati i 
lavori clinici effettuati su questa pianta, anche 
se il reale grande successo dell’Iperico come 
antidepressivo nell’ambito della comunità 
scientifico mondiale, si è avuto a partire dal 
1996, quando ricercatori tedeschi hanno 
pubblicato una metanalisi sulla prestigiosa 
rivista British Medical Journal.
In ogni caso, quello che interessa a noi, 
è uscire dalla malinconia e dalla tristezza 
persistenti, vedere la luce dopo il buio, quello 
che ci fa stare bene, che  sarà un nostro 
alleato come, forse,  l’Iperico.
 
N.B. L’iperico può interferire con altri farmaci. 
Non dimenticate mai di parlarne con il vostro 
medico o la vostra naturopata o erborista di 
fiducia.

Viale del Vignola, 31 - ROMA
Tel. 06 60 66 98 32
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Appartengono al gruppo delle vitamine B le 
vitamine, B1, B2, B3, B5, B6, B8, B9 e B12. Le 
principali fonti di queste vitamine sono frutta 
e verdura e gli alimenti di origine animale, 
soprattutto per la Vit B12, come la carne; 
mentre la vitamina B9 (acido folico) si trova 
soprattutto in asparagi, spinaci, broccoli, 
cavoli, carciofi, arance, kiwi, fragole e lievito 
di birra.

La Vitamina C è considerata la regina delle 
vitamine in quanto innalza le barriere del 
s is tema immunitar io, aiuta l ’organismo 
a  p reven i re  i l  r i s ch io  d i  t umor i  ed  è 
fondamentale per la neutralizzazione dei 
radicali liberi. La vit C è’ contenuta negli 
agrumi, quindi arance, limoni, mandarini, 
pompelmi, i kiwi, frutti di bosco, pomodori, 
cavoli, cavolfiori, piselli, spinaci e patate.

La Vitamina E svolge molte funzioni nel nostro 
organismo, tra cui la capacità di sopprimere 
l’azione di diverse citochine pro-infiammatorie 
e il rafforzamento delle difese immunitarie. 
Si ritrova soprattutto nella frutta secca, quindi 
mandorle, nocciole, arachidi, ma anche 
cereali integrali e germe di grano oli vegetali 
che vanno consumati, per altri motivi, con 
moderazione.

Un’al imentazione r icca 
di vitamine contribuisce 
a  r a f f o rz a r e  l e  d i f e s e 
del sistema immunitario 
e di conseguenza aiuta 
l’organismo a fare fronte 
ad infezioni sia batteriche 

che virali.
L e  v i t a m i n e  p i ù  i m p o r t a n t i  p e r 
l ’ immunocompetenza sono: quel le del 
gruppo A, C, D, E, B6, B12 e B9, o acido 
folico, ma anche Vit N e Vit Q. Le vitamine A, C, 
E devono essere apportate quotidianamente 
all’organismo. 
La Vitamina D è un importante alleato del 
sistema immunitario e partecipa a numerosi 
processi chiave dell’organismo, tra cui il 
metabolismo del calcio e del fosfato. La Vit 
D è contenuta nell'olio di pesce, nelle uova 
di pesci grassi come salmone, aringhe e 
sgombro e in alcuni funghi, in modo diverso 
può essere assunta consumando integratori 
alimentari. E’ fondamentale dire che la 
maggior parte della vitamina D è però 
prodotta naturalmente dall'esposizione della 
pelle al sole.

La Vitamina A può essere accumulata nel 
fegato e rilasciata a piccole dosi, quando 
necessario. Questa vitamina si ritrova in tutti i 
frutti e verdure gialli come papaya, zucche, 
peperoni, carote, albicocche e meloni, e 
negli ortaggi con foglie verde scuro: spinaci, 
broccoletti, biete, tarassaco, prezzemolo, 
basilico, rucola o altre insalate.

INFLUENZA E COVID19, LE VITAMINE CHE 
RAFFORZANO IL SISTEMA IMMUNITARIO.

Rubrica: L’arte del vivere bene.

di Deborah Tognozzi - www.deborahtognozzi.it

Dott. Vito Contreas
Via Lovanio 24, 00198 Roma

Tel. 06 86205090 - info@studiocontreas.it
www.vitocontreas.it
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Diventare un vo lontar io  P last ic  Free 
potrebbe cambiarti la vita. 

Abbiamo lasc iato a l le  spal le  un anno 
davvero particolare, inizio di una guerra, 
strascichi di un coranavirus, ma anche la 
situazione dell'inquinamento ambientale che 
continua a peggiorare, per non parlare del 
surriscaldamento globale. 
Finalmente possiamo mettere un punto 
ad alcuni di questi brutt i avvenimenti e 
concentrarci per migliorare in piccolo il 
nostro mondo. Partecipare a un evento Plastic 
Free, ma soprattutto diventare parte attiva di 
questa associazione potrebbe cambiarti la 
vita in meglio e di seguito spiegherò il perché.

Quando l'essere umano si imbatte in qualcosa 
di brutto e negativo, in qualche modo tenta 
di migliorare la situazione sperando di venirne 
a capo e di avere una situazione migliore. 
Tutti i volontari "in maglia blu" sentono il 
bisogno di migl iorare i l  nostro pianeta 
martoriato dall'inquinamento ambientale, 
decidono quindi di far parte di una società 
più attiva che si dia da fare senza troppe 
lamentele: AGIAMO ADESSO E SUBITO!

Molti referenti ci hanno confessato che da 
quando stanno con noi si sentono meno 
in colpa per quello che sta accadendo 
là fuori, perché in qualche modo sentono 
che cerchiamo di dare un freno a questo 
degrado. 

Per quello che mi riguarda fare parte di 
questa associazione mi ha migliorato la 
vita rendendomi una persona più sicura, 
che crede di più nelle proprie capacità, ho 
sviluppato la competenza di problem solving. 
Mi sento sempre più gratificato ogni qualvolta 
andiamo a ripulire un posto che mi sta 
tanto a cuore e per finire posso dire di aver 
conosciuto persone magnifiche che come 
me amano la natura. Vi invitiamo a entrare 
a far parte di questa grande famiglia e di 
provare in prima persona questa stupenda 
esperienza.
 
Pagina Facebook/Instagram @plasticfreeit
Info associazione info@plasticfreeonlus.it

Collaborazione aziende co@plasticfreeonlus.it

INIZIAMO L 'ANNO CON 
PROPOSITI SOSTENIBILI. 

Rubrica: Plastic free.

di Emanuele Pirrera
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SPREMIAMO 
SOLO BIOLOGICO

Una scelta di Rispetto. 

Per una tradizione di famiglia 
che coltiviamo dal 1910, per il 
territorio tra la Valle del Tevere 
e i Monti Amerini dove nascono i 
nostri prodotti, per la natura che 
vogliamo preservare e lasciare libera 
di esprimersi, per la fiducia di chi 
sceglie di portare in tavola la qualità 
e i sapori unici, frutto della terra e  
del nostro lavoro.

tel. 346.6771609 
email: biologicaciucci@gmail.com

BIOLOGICACIUCCI .COM
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caso o per errore, a seconda delle versioni 
– escogitò i l  modo di produrre un vino 
spumeggiante: il metodo Champenoise, 
un metodo di vinificazione che prevede 
la rifermentazione in bottiglia, e che ha 
reso leggendari i vini di questa regione, la 
Champagne appunto.

Ma altrettanto leggendaria è stata una 
donna, definita a gran voce “La Gran Dame 
del lo Champagne” per  i l  suo appor to 
fondamentale al procedimento di produzione 

Ingredienti per due persone 
e preparazione in pink:
3 tazzine di riso ribe parboiled, 
2 lime grattugiati, 300g di 
Gamberi sgusciati, brodo 
vegetale (1lt), 1/2 bicchiere 
vino bianco, liquirizia in 
polvere, sale qb, olio extra 

vergine oliva, 1 noce di burro.

PREPARAZIONE 
Lessate per qualche minuto i gamberi già 
sgusciati in precedenza e una volta pronti, 
tritatene la metà a coltello.
In una padella rosolate il riso con l’olio e 
fumate con il mezzo bicchiere di vino. Dopo 
qualche istante iniziate ad aggiungere il 
brodo, poco alla volta, in modo tale che si 
inizi a creare una cremina, e spolverate un 
pizzico di sale a piacere (non esagerate se 
il brodo è molto salat o). Ossigenate bene 
continuando ad aggiungere il brodo e a 
mescolare.
A metà cottura aggiungete i  gamber i 
tritati e la scorza dei due lime ultimando 
la cottura con il brodo rimasto. Una volta 
pronto, spegnete il fuoco e aggiungete la 
noce di burro e la liquirizia in polvere (mezzo 
cucchiaino da caffè). Mescolate dolcemente 
per mantecare.
Impiattate decorando con i gamberi interi, 
qualche fettina di lime e una spruzzata di 
liquirizia. Bon Appétit.

Piccolo segreto: con i gusci e le teste dei 
gamberi realizzate un fumetto (facendoli 
bollire quindi in acqua con uno spicchio di 
aglio e a un pizzico di sale). Questo “brodo” 
così ottenuto, scolatelo dai gusci e utilizzatelo 
per finire la cottura del risotto. Il sapore del 
vostro risotto sarà molto più buono e deciso.

ABBINAMENTO: CHAMPAGNE
Iniziamo l’anno con il più iconico dei vini, 
quello a cui pensiamo automaticamente 
quando vogliamo celebrare qualcosa di 
importante: lo Champagne!

La sua storia è piuttosto antica, e ovviamente 
ci porta in Francia. La tradizione lo attribuisce 
all’abate francese Pierre Pérignon (detto 
Dom), che all’inizio del Settecento – per 

RISOTTO GAMBERETTI, LIME E LIQUIRIZIA 
A C C O M P A G N A T I  D A  F I U M I  D I 
CHAMPAGNE.

Rubrica: Mangia, bevi, ama!

di Alina Person e Vania della Bidia
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dello Champagne: Nicole-Barbe Ponsardin, 
vedova Clicquot… ovvero la “Veuve Clicquot” 
come è ricordata sull’etichetta gialla di una 
delle più grandi case produttrici al mondo.
Dopo la prematura scomparsa del marito 
Francois, figlio del fondatore della maison, 
avvenuta nel 1805, Madame Cl icquot-
Ponsardin, allora ventisettenne, prese in mano 
le redini dell’azienda di famiglia e divenne 
una delle prime donne imprenditrici del 
tempo. Non ebbe soltanto un grande intuito 
commerciale – riuscì, per esempio, a far 
arrivare il suo Champagne ai quattro angoli 
della Terra, in un’ Europa agitata dalle guerre, 
aggirando i blocchi militari – ma contribuì a 
migliorare le tecniche di produzione.
A lei si deve l’introduzione della table de 

remuage, in origine un semplice tavolo da 
cucina opportunamente forato in cui le 
bottiglie, infilate per il collo, venivano tenute 
inclinate in modo da far scivolare lentamente 
verso il tappo i sedimenti, per ottenere così 
un vino limpido. Oggi le tavole sono diventate 
rastrelliere (pupitres), l’angolo di inclinazione è 
maggiore, ma il principio di funzionamento è 
sempre lo stesso.

S o n o  s u e  c r e a z i o n i  a n c h e  i l  p r i m o 
Champagne Rosé e il primo Millesimato, cioè 
prodotto con uve di una sola annata. Ma il 
tratto distintivo di Madame Clicquot è aver 
sempre mirato a una produzione di pregio, 
coniando quello che diventerà il motto della 
maison: “Una sola qualità: la migliore”.
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Buoni propositi per il nuovo 
anno? Divertirsi scoprendo 
mostre ed eventi che la 
Capitale offre! 

Fiduciosa che tutti voi abbiate passato delle 
ott ime vacanze natal iz ie e soprattutto, 
un esi larante Capodanno, sono tornata 
per consigliarvi gli eventi più importanti di 
gennaio. Non perdiamoci in chiacchiere ed 
iniziamo subito: la prima mostra che voglio 
raccomandarvi è “Bob Dylan- Retrospectum”, 
perfetta per gli ammiratori del cantante, 
ma non solo. È possibile visitarla fino al 
30 apri le 2023 presso i l  MAXXI – Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo. Per gli 
amanti dell’arte invece, è imperdibile la 
mostra “Domenico Morelli. Immaginare cose 
non viste”, visitabile fino al 29 gennaio 2023 
nella stupenda Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna e Contemporanea. Ultima, ma 
non per importanza, è l’esposizione “Annibale 
Carracci. Gli affreschi della cappella Herrera”, 
organizzata dalle Gallerie Nazionali di Arte 
Antica all’interno di Palazzo Barberini, fino al 5 
febbraio 2023. Rimanendo in tema di mostre 
ed esposizioni, è stato da poco inaugurato 
il Museo delle illusioni, che rimarrà aperto 
fino al 2025, e che è perfetto per passare un 
divertente pomeriggio con amici, famiglia 
e bambini.  Potrete diver t i r v i  a scattare 
strane foto e a giocare con specchi, luci ed 
ologrammi. Un’altra serie di eventi, adatta a 
tifosi e non, sono le partite della Roma che 
ricominceranno il 3 gennaio nel grande stadio 
Olimpico dove potrete vivere sempre forti 
emozioni. Non perdo occasione per invitarvi a 
trascorrere i weekend invernali negli splendidi 
locali capitolini...ce ne sono per tutti i gusti!

GENNAIO E UNA PARTENZA 
SCOPPIETTANTE.

Rubrica: Esci con RID.

di Camilla Colonna

ROMA: Via Frattina, 99 - 06 69 38 02 74
ROMA: Via Siacci, 40 - 06 80 84 011
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Anno nuovo, avventura 
nuova! Amici, vi racconto 
c o s a  m i  è  s u c c e s s o 
andando in giro con il mio 
caro taxi. 

Avevo il turno serale ed ero al solito in giro 
per la città…  Faceva un freddo eccezionale 
quella notte, una notte più buia delle altre, 
vento gelido e pioggia battente…  Quando 
all ' improvviso mi trovai di fronte ad una 
fermata dell'autobus dove c'era una signora, 
tutta rannicchiata su se stessa, la poverina  
tremava dal freddo. 
Mi sono fermato chiedendole cosa fosse 
successo e lei tra le lacrime mi raccontò di 
aver  litigato con il marito ed era  andata via 
senza sapere dove andare. Per aiutarla, le ho 
detto “Signora, se vuole posso ospitarla nel 
mio taxi  finché finisco il turno e  nel frattempo 
la aiuto a cercare un posto dove andare a 
dormire”. 
Ed eccomi alla ricerca di un albergo che 
potesse ospitarla per la notte...la signora 
continuava a ringraziarmi e a benedirmi, le 

sono sembrato un angelo! Missione compiuta!
Quella sera sono rientrato a casa contento 
di aver dato una mano a quella signora 
spaurita… La vita nel taxi è anche questa!
Un saluto a tutti alla prossima.

SALVATAGGIO IN EXTREMIS 
DAL FREDDO.

Rubrica: Taxi life.

di Alessandro Giovannetti
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www.poignee.com - Tel. 329 07 22 098



48

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

Oggi parliamo di Service Point, un’azienda 
che si occupa di grafica e stampa a 
360 gradi, con un team di professionisti 
del settore che con la propria creatività 
elaborano ogni giorno grafiche per le 
aziende.

Stefano, ci descriva il suo lavoro.
Partiamo dall’ideazione del logo per poi 
gestire l’immagine coordinata dell’azienda: 
dal semplice biglietto da visita allo sviluppo 
di campagne pubblicitarie! Inoltre, abbiamo 
anche un settore stampa nel quale diamo 
vita ai nostri progetti! Grazie alle numerose 
macchine all’avanguardia questa area è 
in continuo sviluppo, possiamo stampare 
veramente di tutto…carta, cartone, pellicole 
adesive, e tanto altro dal piccolo formato a4 
fino a pannelli di grandi dimensioni!
Abbiamo tutti gli strumenti necessari per 
promuovere la tua azienda!!! Se crescere è il 
tuo obbiettivo affidati a noi!

Quando ha deciso di voler lavorare in 
questo settore?
S in  da p icco lo  sognavo d i  rea l i z za re 
pubblicità per palloni da calcio! (Sto ancora 
aspettando di farne una vera). Da lì in poi, il 
primo passo è stato studiare presso il liceo di 
grafica nel quale ho iniziato il percorso per 
far diventare realtà il mio sogno! Dopo alcuni 
anni di gavetta motivato dalla mia grande 
passione, e a soli 24 anni, ho fato il grande 
passo, ovvero acquistare un’azienda già 
avviata! Da 8 anni a questa parte sono riuscito 
a migliorarla, modernizzarla e perfezionarla. 
Essere un imprenditore richiede numerosi 
sacrifici ma il mio lavoro è la mia passione e 
come disse Confucio “scegli il lavoro che ami 
e non lavorerai neanche un giorno in tutta la 
tua vita”.

Cosa rende il suo lavoro speciale?
Il cliente nel nostro negozio si sente come 
a casa propria, cerchiamo di dedicare 
massima gentilezza e attenzione alle sue 
necessità offrendo una vasta gamma di servizi 
di alta qualità. Oggi, per le aziende avere 
un’immagine identificativa è fondamentale. 
Investire in questo ambito è la scelta migliore 
per raggiungere i propri obbiettivi di vendita. 

Accompagnare le attività in questo processo 
è il nostro lavoro.

Quali sono stati i lavori interessanti che ha 
realizzato?
Uno dei par tner più s t imolant i  con cui 
lavoro è una mult inazionale del settore 
di vendita online con il quale collaboro 
per la realizzazione di numerosi progetti 
che richiedono tutte le competenze e le 
capacità del nostro team. Tra le altre, anche 
l’elaborazione grafica e la stampa di questa 
rivista “Donne di oggi” è stata una grande 
sfida che ho avuto il piacere di intraprendere.

Ormai è tutto digitale, ma a Natale sembra 
che tutt i  s i  r icordino che l ’ immagine 
impressa abbia un valore intramontabile. 
Perché?
Quello natalizio, più degli altri, è un periodo 
di emozioni e di ricordi e il modo migliore 
per celebrarli sono le foto. La possibilità di 
imprimere su carta momenti di vita vissuta 
rende la foto permanente e senza tempo.

Per questo Natale quali sono le novità più 
interessanti per fare un regalo speciale?
Un dono speciale è un regalo pensato, 
che trasmetta un messaggio d’affetto. 
Personalizzare un regalo è sempre un’ottima 
idea che rende fel ice chi lo regala ed 
emoziona chi lo riceve. Alcuni dei best off 
di quest’anno sono le personalizzazioni di 
borracce, tazze, foto-quadri, le pall ine 
natalizie, ecc.

SERVICE POINT
UN MONDO DI IMMAGINI.

Intervista a: Stefano Petroni.
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Rubrica - sotto il Segno di RID.

di  Alina Person

ARIETE:      Iniziate l’anno alla grande con un 
pizzico di PEPE ROSA, profumato e piccante 
al punto giusto, proprio come te.

TORO:     Una spolverata d i  CHIODI  D I 
GAROFANO,  per un anno afrodisiaco tutto da 
scoprire.

GEMELLI:     l’anno del coniglio sarà positivo 
per  te .  S i i  paz iente e saggia come i l 
CARDAMOMO.

CANCRO:     Placate le vostre emozioni e 
siate decise e prestigiose come la CANNELLA.

LEONE:       Non siate ingorde di successo, ma 
assaporatelo lentamente, godendovelo fino in 
fondo, esattamente come si fa con il CACAO.

VERGINE:     la dea dell’amore vi inebrierà 
con le sue onde seduttive come la LAVANDA 
inebria col suo profumo.

BILANCIA:      Siate ponderate e meditative 
proprio come la NOCE MOSCATA.

SCORPIONE:     Ti aspetta un anno pieno 
di energia, ricaricati con una bella dose di 
GUARANÀ.

SAGITTARIO:      Con i  p iedi  per  ter ra, 
mai come quest’anno, sempre pronte e 
intraprendenti, lasciatevi coccolare dalle note 
profumate del CORIANDOLO.

CAPRICORNO:     Seguite sempre il vostro 
istinto e le vostre intuizioni, restando dolci e 
decise come la VANIGLIA.

ACQUARIO:     Luminose e radiose grazie a 
Saturno, partirete alla grande, piene di forza 
e coraggio proprio come il GINSENG.

PESCI:     Ricche di idee e sognatrici, proprio 
come l’ANICE STELLATO, per te quest’anno, 
grazie a Giove, un sogno realtà diverrà…

OROSCOPO
GENNAIO 2023!
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IL LOOK DI RID.
I look di Gennaio!
L'attrice e speaker Marina Parrulli.

Camicia fantasia Gattinoni
Pantalone vita regolare Amne’

Cappotto doppio petto in 
tessuto doppio crepe Amne’

Maglione over in lana mohair 
fragola Memjs e pantalone 
in ecopelle dark orange 
Gattinoni.
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Maglia e pantalone in maglina 
crepe. Amne’

Cappotto con cappuccio e 
tasconi in doppio crepe nella 
variante yellow. Amne’

Mini dress in felpa e taffetà. 
Amne’
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Abito punto milano jacquard 
scollo a V. Amne’

Mini dress in cady fluido 
modello portafoglio. Amne’

LuLu' la stylist, al secolo Lucia Senesi, è una donna che si è reinventata 
passando dai numeri alla moda seguendo una passione. Nel giro di 
poco tempo ha dato concretezza al sul sogno dandogli "un taglio 
professionale" come adora sottolineare, diventando imprenditrice.
Ha dato vita al "Il salotto di LuLu'" il concept store di Ponte Milvio, dove è 
possibile fare shopping in un ambiente esclusivo, venendo consigliati da 
una Stylist che ti costruisce addosso il look più adatto a te,scegliendo 
tra i tanti capi MADE IN ITALY prodotti nell'azienda del co-founder del 
progetto, l'imprenditore Massimiliano Laurora. LuLu', coadiuvata dal 
suo socio, ha dato anche vita anche ad una collezione che porta il 
suo nome e nella quale è tangibile il suo gusto ed il suo stile. Oltre che 
nel suo salotto LuLu' apporta la sua consulenza a tanti volti noti del 
piccolo e grande schermo. Anna Falchi, Susanna Galeazzi, Chiara 
Giordano, Fanny Cadeo, Sofia Bruscoli, Emanuela Gentilin, Federica 

Gentile, Milena Miconi, Stefania Marchionna, Giglia Marra per 
citarne alcuni. Determinata, sorridente, amica delle donne, nel 
suo Salotto le aiuta ad esaltare la propria bellezza fornendo una 
consulenza a 360 gradi grazie a makeup artist e hairstylist che 
collaborano con Lei. Insomma con LuLu' lo shopping diventa 
una vera e propria experience, così ha scritto di lei una nota 
giornalista, quindi cosa aspettate ad andarla a trovare?!??
Via Flamina 508 - @ il salotto di LuLu'
Cel. 335/5243490 - Tel. 06/77205212
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www.ilsalottodilulu.it
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Se non lo trovi da Poignee
probabilmente non esiste.

Poignee fabrique creative.
L’intelligenza delle mani
Poignee è un universo artigiano, da boutique 
della maniglia e dei complementi d’arredo a 
bespoke con oggetti d’interior design fatti su 
misura, a fonderia artistica.

I principali clienti di Poignee sono il consumatore 
finale che nel negozio trova maniglie e comple-
menti d’arredo personalizzabili, ma anche archi-
tetti, designer, artisti che insieme a noi possono 
studiare, creare e realizzare la soluzione per 
qualunque loro progetto.

Poignee è una vera impresa creativa che mettendo 
al centro ascolto del cliente, passione per la sfida 
e orientamento al risultato è in grado di realizzare 
qualunque tipo di lavorazione, con materiali 
diversi, dal metallo, al ferro, dal plexiglas al vetro 
e con tecniche differenti che, uniscono al valore 
assoluto della manualità e del fatto a mano, la 
precisione della tecnologia.

Via di Capo le Case, 34 - 00187, Roma – ITALY
Phone: +39 06 6791974 - +39 06 6790158

E-Mail: info@poignee.com

Poignee.com 

App Poignee 

Www.poignee.com 

Www.domusdei.it 

Www.blorcompany.com 

...Se non lo trovi da Poignee probabilmente non esiste …. 
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Un autentico Hotel Art Déco nel centro di Roma
Bettoja Hotel Mediterraneo

Situato nel centralissima Via Cavour, a pochi passi dalla Stazione Termini e dalle principali mete turistiche, l’Hotel 
Mediterraneo, un palazzo vincolato dal Ministero dei Beni Culturali per il suo valore storico e architettonico,

ha un’atmosfera elegante grazie all’arredamento Déco orgogliosamente conservato dalla Famiglia Bettoja.

Entrando nella grande hall, in severo stile razionalista, si ha la sorpresa di trovare un ambiente originale anni '40: saloni 
dai lussuosi arredi, lampadari e lampade disegnati da Giò Ponti, mosaici, tarsie in legno, busti di marmo antichi, e nume-

rosi altri dettagli rendono il Mediterraneo un luogo straordinario.

Progettato nel 1938 dall'architetto Mario Loreti, l’albergo si erge sulla cima dell’Esquilino, il più alto dei colli di Roma. Il 
palazzo monumentale di 11 piani in stile razionalista è alto 50 metri, ha 242 camere e il tema del mare, ispirato dal nome 

Mediterraneo, ricorre in tutto l’albergo. 

Hotel Mediterraneo
Via Cavour, 15 - 00184 Roma
Tel: (+39) 06 4884051
Fax: (+39) 06 4744105
E-mail: mediterraneo@bettojahotels.it

Massimo Bettoja e
Stefania Bettoja


